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Anno XXVII » N. 111 





ASSOCIAZIONI: Udi 


Sedute de: 9 

SENATO: Il presidente Saracco 
commemora il Senatore Luigi Chiala, 
ricordando i servizi resi al prese 
nell'esercito è con le preziose sue 
pubblicazioni. — 

Vari ministri presentano diversi 
rogetti di legga. Si discuta poi il 
Hlanicio di previsione 1904 1905 del 
ministero dell’ Interno. 

@11 errori giudiziari. 

CAMERA. Fa sorgere discussione 
Ja petizione di Matteo Caruso, il 
quale ‘chiede un soccorso, essendo 
sinta riconosciuta la sua. innocenza 
dopo che aveva subito otto anni di 
reclusione. Parecchi deputati ia- 
montano che nelia legislazione ita 
liana vi sia ‘una lacuna, circa il 
modo. di riparare gli errori giudi- 
ziari. Il Ministero, per intanto, prov. 
vederà a sollevare le tristi condi- 
zioni «del povero Caruso. 

Su altie petizioni si vota | or- 
dine del giorno puro è semplice, 

Svolgensi poscia alcune interpel- 
lanzo, 


Un grave. fatto. a Fiume. 


‘Marinal Italiani aggrediti 
‘i. du miti oroatl. 
Quattre foriti, uno mortalmente. 


Fiume, 9. — La scorsa notte av 
venne un grave fatto di sangue, 
provocato da ‘alcuni soldati del reg- 
gimento Jellacich qui di gusrai- 
gione. 

Dopo la mezzanotte, alcuni rari 
nai itsliani, usciti dal «Caffè alla 
concordia» si dirigevano fr.nquilli 
verso i loro navigli, quando allo 
sbocco della piazza Scarpa si im- 
batterono in tre soldati. Passando 
loro d’ accanto, un soldato assalì il 
marinaio Pasquale Cavaliero, me- 
‘inandogli un pugno in faccia e at- 
terrandolo. Gli italiani, provocati 
‘cobì vilmiente, si misero sulla difesa. 

Allora i tro militi sguainarono 
le baionette e principiarono a me- 
nare colpi all'impazzata contro i 
marinai inermi. Nella terribile ag 

ressione rimasero feriti Vincenzo 
sanz'ne, di 30 anni, da Termini, 
mari paio di SE + Hranca> 
il: quale ebbe il ventra squarciato : 
la Ta è “mortale. Fu pure fe- 
rito gravemente alla schiena Pa- 
squale Cavaliero e di punta al dorso 
Antonio Colonna e Nicolò Bertolini, 
questi proprietario del trabaecolo 
«Mira», ambedue da Termini. 

A:corse la guardia di polizia 
Leoncellis, che «firontò coraggio- 
samente i militi, disarmando il più 
forsennato e procedendo al suo ar 
resto, mentre gli aitri due fuggi- 
vano, Più tardi fu arrestato un altro 
milite. Ambidue erano intrisi di 
sangue e tuttavia negavano di aver 
ferito i quattro marinsi. 1 militi 
arrestati sono Giacomo Mestravic, 
d'anni 24,: Stefano Cuniac, d’ anni 
23. dalla Croazia. 

I feriti Cavaliero e Lanzone fu- 
rono trasportati a tarda notte al- 
l'ospedale. L'ultimo versa in po- 
ricolo di vita, 

I numerosi testimoni del fatto 
escludono ogni provocazione da 
parte dei marinai. Ù 

La popolazione è impressionata, 
I giornali stigmatizzano il fatto, 
chiedendo severa punizione dei mi- 
liti provocatori, che furono con- 
segnati all'autorità militare. Si 
vuole far credere che i militi fos- 
sero presi dal vino: ciò però non 
risulterebbe dal loro contegno du- 
rante il primo interrogatorio alla 
polizia, 5 

M giudice inquirente interrogò 
il ferito Lanzone, il quale disse di 
non sapere perchè i militi gli a- 





Abbiamo già data notizia, nel giornale 
di ieri, det rapidi progressi fatti dai giap- 
ponesi nelle loro invasione, sia nella pe- 
nisola del diao-tung, dove già occupa- 
tono Porto Adamo, Chimiau e Dsini! (vedi 
cartina); come nel bacino del Jalu e del- 
l' Ai-ho, dove obbligarono i russ! ad ab- 
bandonare Feng-oang-ceng {vedi pure la 
piccola carta qui sopra). 

interessanti oi sembrano } due rapporti 
ufficiali su questi fatti; epperoiò li ri> 
produciamo dal bollettino che abbiamo 
pubblicato iersera, 





Come è avvennto l'ultimo attacco 


contro Porto Arturo. 
(Rapporto deli’ ammiraglio Togo.) 


Tochi?, 9, L'ammiraglio Togo ba 
diretto il seguente rapporto, sullo 
attacco di martedi scorso contro 
Porto Arturo, per ostruire )’ entrata 
nel porto interno. 


Come sl compone la flotta assallirico. 


La flottiglia incaricata di ostruire 
il porto componevasi di otto navi 
mercantili, cariche di pietrame scor- 
tate dalle cannoniere, Acaji, co- 
macdante Fuemhsto e Cotsaî, co- 
mandante Iramuva; dalla seconda 
flottiglia delle controtorpediniere 
comandata dall’ammiraglio Coda; 
dalla terza flsttiglia di controtor- 
pediniere, comandata dall’ammi- 
raglio Tucoio; della quarta flottiglia 
di torpediniere, comandante Mauho ; 
della nona flsttigla, comandante 
Isschima; dalla decima, coman- 
dante Ochi; dalla quattordicesima, 
comandante Sacuru. 


SI stava per abbandonare l'impresa. 


La spedizione si mise in movi» 
mento iunedi, dirigendosi a Porto 
Arturo, di notte. 

Soffiava un vento impetuoso di 
sudest, che durò fino alle ore un- 
dici sollevando ondate alte come 
montagne che agitavano terribil- 
mente il mare. Fu impossibile te- 
nere riunite le navi mercantili; vec. 
chie navi che avevano tutte da die 
ciotto a venticinque anni, e il cui 
carico complessivo ascendeva a 
17313 tonnellate di. grosse pietre. 
Gli equipaggi loro, sommavano, tutti 
insieme, a 159 persone, 

Il comandante delia spedizione 
ammiraglio Aiaski segnalò di ab- 
bandonare l’attacco, Îl segnale fu 
ripetuto fino alle ore due del mat- 
tino; ma non giunsealle navi. Que- 
ste, isolatamente, erano pervenute 
fino all’ ingresso del porto. 

I° eroismo degli nasalitori 

Il vapore Micovamaru, vedendo 
il nemico far fuoco sulla quattordi- 
cesima ficttiglia e credendo che le 
altre navi avessero raggiunto l’en- 
trata del porto, si diresse ardita- 
mente verso il canale. 

Un altro vapore, che si crede 
fosse il Sacouramaru, seguiva il 
Micovamar da vicino, 


96) dici nulla. 

Avrebbe voluto ben parlare |... 
ma non sapeva, non poteva. Gre- 
nedier le si sppressò nuovamente. 

— Hai bisogno di qualche cosa ?,.. 
devi chiedermela, 

— No, grazie — e finalmente la 
parola trovò modo di uscire. — 
Grazie Antonio ! ti voglio già bene... 
Il passato è sparito ; sento che potrò 
ancora sperare meno tristi giorni... 
Grazie, grazie |... 

E si lasciò baciare da lui, senza 
arrossire, senza pentirsi. 

Poi si trovò sola, con Giustina, 
sedette di nuovo e si raccolse un 
pechino in sè stessa. 

— La signorina starà molto bene 
qui, la casa è grande, spaziosa, dà 
verso {il settentrione sopra un bel 
giardino che le farà ricordare la 
campagna. Dall'altro «lato invace 
ella potrà godere del movimento 
della città... 

Laura non rispondeva. 

— La signorina non ha bisogno 
proprio di nulla? chiese dopo al= 
quanto la donna, vedendola sempre 
pansierosa, 

— No, grazie. 





vessero assaltati. Jl console italiano 
intervenne nella questione. 





APPENDICE 


L'espiazione. 


Cenarono insieme, nella casa 
nuova, come due sposi, L’aveva 
detto .Iui, ridendo di felicità, e 
Laura s'era fatta rossa... Oh! per lei 
quello sarebba sempre rimasto un 
sogno, Grenedier le prese le mani. 

— Ti lascio — disse. — arri- 
vederci domattina, Alzati prestino ; 
Usciremo come oggi; la campagna 
è bella, ora; tu hai bisogno d'aria 
8 di luce, non è vero ? Hai bisogno 
di rifiorire; guarda là in quel cas- 
setto ci sono le mie disposizioni... 
Eh! sicuro!.. qualche ordine lo 
devo dare anche io; sono bene il 
capo della famiglia. 

ortò le mani della fanciulla alle 
labbra; poi prese il cappello ed il 
bastone, Ella rimaneva in piedi, 
resso Ia tavola, illuminata dalla 


ampada. 
— Addio Laura.. Perchè non 











(Conto corrente con ln Posta) 





1 racconti, uffiali ‘sull imbottigliamanto di Porto Arturo 


© sulla presa di:Feng-soang-ceng. 
MANCIU a 








P ho" 


ag lang; 


I russi, che avevano acceso fuochi 
all’ entrata del porto e facevano uso 
di mumerosi e potenti proiettori, 
dirigevano il fuoco incessante .-dei 
loro cannoni sul canale, contro il 
punto dove si trovavano le nostre. 

Il Inogotenente Sosa, che coman: 
dava il Micovamaru, non esitò-a 
far entrare la sua nave nel canale; 
rompendone la catena; e giunto fi 
mezzo di sso, gettò |’ é 
fece saltare e colare a fondo il suo 
legno. a 

La nive che lo seguiva e gli # 
somigliava, gettò l'ancora presso. 
‘uno scoglio sporgente, situato all'in: 
gresso del porto, e il suo comatis 
dante la face pure affondare. |... 

AI loro seguito giunsero le altre 6 
navi: Tofomimaru, Iedomaru, Aarou, 
Sagamimaru, Nacocorumaru, Ata- 
raru. vi 


Cannonate ed: esples'oni. 
Numerose vittime, . 

Nel momento in cui esse si.avan: 
zarono verso l'ingresso del porto,.il' 
fuoco dei russi si fece più intenso 
ed efficace. i 

Nello stesso tempo, le mine su: 
bacquee, urtste dalle navi, esplo= 
sero, e fecero numerose vittime. : ‘ 

Il Totomiraru urtò la catena, virò. 
di bordo verso este colò ‘a ‘picci 
‘attraverso il passaggio, ostruendolo 
circa per metà. 

Il Jedomaru giungeva all'ingresso 
del porto preparandosi a gettare 
l’ancors, quando il comandante Sa. 
caianari fu ucciso da un colpo di 
fuoco al petto. il luogotenente Na- 








nave, gettò l'ancora e colò picco 
la nave stassa. 

Due altre navi, probabilmente 
l’ Atararu e la Sagamimaru, pene- 
Farano nel canale e furono affon- 

lato, 

La Nacocorumaru urtò contro 
una mina rosta a breccia dell’in- 
gresso del porto, e colò a fondo. Il 
tenente Iuchida che la comandava, 
il capo meccanico e otto unmini 
dell’ equipiggio sono scomparsi. 

Una nave che aveva l’anparenza 
dell’ Agrou sembra che abbia avuto 
il timone spezzato. Essa fu fatta 
saltare ai piedi del Monte d'Oro. 

Perchè si ebbero tanto vittime. 

L'impresa, se la si paragona agli 

ultimi due attacchi, Ta tecato de 
maggiori vittime alla nostra , 
a causa della inclemenza del tempo 
e dei preparativi di difesa più im- 
portanti di quelli antecedenti, fatti 
dal nemico, 
Non abbiamo potuto salvare nes- 
sun ufficiale nè nessun uomo degli 
equipaggi dell’Olaru, del Sagami- 
maru, del Sacouramari e dell’ A- 
tararu. 





Onore ai prodi. 
Sono dolente di non aver potuto 
sapere nulla circa il modo col 


AZZ VE ANN Li 


Giustina se ne andò, 
Era sola, finalmente. Ne provò 
una specie di benessere, Quale 
strano destino era mai. stato il 
suol... Travolta <come la foglia 
che il vento mulina» si sentiva 
giunta ora ad un porto sicuro. 
Bisognava romperla col passato, 
cominciare una vita novella. 
Ricordò che Grenedier le aveva 
lasciate Ie sue disposizioni in un 
cassetto ; sorrise, s'accostò al ta- 
volino e l'aprì. V'era un grosso 
plico: dentro in un astuccio, una 
splendida collana, e orecchini di 
brillanti; un dono principesco, poi 
in una grossa busta venti biglietti 
da mille. « Le disposizioni » si rias- 
sumevano in poche righe scritte a 


Iapis * 
lì banchiere pregava Laura di ren- 


dere i denari al, marchese Ne- 


braissier. 
allora una penna e scrisse a Marcello 
Signor marchese, 


« Ella aveva acquistato diritto alla 
mia riconoscenza, nè io mi savéi 





mai perdonata di mostrarmi s00» 





ancora: è. 


inta assunse allora il comando della| - 


Coll’ anima commossa, ella prese|più 





Tquela questi coraggiosi ‘hanîo &- 
‘fdemipiuto il dover ‘loro; ma il ri- 












































cordo dalla loro esemplare condotta 
perdurerà lungo tempo nella ma- 
rina imperiale, 

Le flottiglio delle torpediniere e 
controtorpediniere. non solo resi- 
stettero. al nemico, ma lottarono 
coraggiosamente contro il vento e 
(contro le onde. 


Episodi dei combattimento. 


#| ; La flottiglia delle torpediniere si 


recò a poca distanza dall’entrata 
del canale e salvò più della metà 


* [degli uomini della torpediniera 67; 


‘che aveva il tubo del vapore spez- 
zato da un proiettile. 

‘Questa torpediniera” fu “disalbe- 
rate, ma la torpediniera 70 ‘venne 


* [ip suo soccorso e la rimorchiò, Tre 
' |tomini dell'equipaggio furono feriti. 


La controtorpediniera Avvocata 
ebbe la macchina danneggiata da 
un proiettile, e un marinaio (restò 
ucciso. 
: Aeche un marinaio della torpe- 
‘diniera Haiabuia fa ucciso da un 
“proiettile. 
Ge Îlotte di protezione 

e di salvataggio 
ll terzo distaccamento della flotta, 
xl comando dell'ammiraglio Deva, 
lunse a Porto Arturo martedì 
mattina, alle 6. 


»{::-Hl. primo. distaccamento al co- 


mando dell'ammiraglio Togo, che 
aveva l'ammiraglio Nashita per co- 
ideate in seconda, giunse tre 
i, più tardi per proteggere le 
‘flottiglie delle torpediniere €. con- 
‘trotorpediniere ‘e raccogliere gli 
equipaogi delle otto navi che erano 
State affondate. 
< Ambedue i distaccamenti resta- 
[rono ‘ai largo di Porto Arturo fino 
alle quattro pomeridiane; ‘male 
loro ricerche riuscirono infruttuose. 
La. nebbia impediva di rendersi 
conto della situazone del nemico. 
La flotta, al comando dell’ammi- 
raglio ritornò alla sua base; e dal 
mattino del 4 non ha compiute 
ue operazioni contro Porto Ar- 
ro. 


Quanti nomini costò al Giappone 
l'imbettigliamento di Porte Arinro. 


Le perdite totali dei giapponesi 
mel corso..di-queste operazioni di- 
rette ad ostruire il canale di Porto 
Arturo, furono:1 ufficiale e10 ma- 
rinai uccisi ; 5 ufficiali e 15 marinai 
feriti; 14 ufficiali e 74 marinai 
scomparsi. 

Furono salvati 8 ufficiali e 236 
marinai. 


Onorificenze e onoranze 


Tutti gli ufficiali sono stati de 
corati e hanno ricevuto assegni di 
pensione. 

, Onoranze postume sono state rese 
ai nostri gloriosi morti, 

Ammiraglio Togo. 


Luttnosi festeggiamenti n Tokio 
21 morti è 40 feriti. 

Baxrzini telegrafa al Corriere della 
Sera. in data dell'8: 

Tokio sembra in fuoco : centinaia 
di migliaia di lanterne si spargono 
per la città a festeggiare Ja Vittoria 

i Feng-oang-eong. E' un mare 
di luce, un mare dì fiamme mobili, 
di bandiere ondeggianti al vento ; è 
la via lattea caduta sulla terra. 

Il fantastico, meraviglioso spetta. 
colo si svolge tra gli evviva festosi 
della folla, ed appare agli occhi 
abbagliati come uno straordinario 
sogno di un Dio orientale. La folla 
che si pigia- tra queli innumere 
sfolgorìo di lanterne, grida, ebbra 
di gioia e di gloria : banzaî, banzai | 
E’ l’evviva giapponese, che vuol 
dire: «diecimila anni al Giap- 
ponet» 

In questo momento il mirifico 
spettacolo di luce, le cento pro- 
cessioni luminose serperggianti per 
le té 


noscente verso di lei. Soltanto do- 
veva lasciarmi il tempo materiale 
per abituarmi all’ idea del disonore, 
col quale dovevo pagare i suoi be- 
nefici, 

Ah! signor Marchese, creda: se 
ho esitato fra la morte e la sod- 
disfazione del mio debito, era sol. 
tanto perchè sentivo che sottraen- 
domi all'impegno preso ne avreb- 
bero sofferte le conseguenze anche 
le persone che amo, «d alle quali 
con la mia morte sarebbe mancato 
ogui appoggio. Ma dopo l’azione 
odiosa della quale fui vittima in- 
consapevole, non mi è possibile 
continuare. 

Io le perdono. Le perdono per- 
chè riconosco che, accettando le sue 
offerte m'ero impegnata, quasi, al- 
l’orribilo mercato. Ma le confesso 
anche francamente il mio augurio 
fervidissimo di non icontrarci mai 
; Laura de Rableaux 
Chiuse in una busta la lettera 
insieme con si biglietti da mille, 
Il sigillo, vi pose con mano ferma. 
l'indirizzo ; poi, quand’ ebbe finito, 
si sentì più tranquilla e colue sol- 
levata da un grave doloroso peso, 





_ (Conto corrente cer:la' Posta) 


[ine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale (Anstris-Ungheria, Geruithis, Rumezia, Russia, ecc.) pagando agli uffici ‘postali del luogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, Ly ‘39. 


Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cant. 50-per linea; sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da. convenirsi. 


la: vio di Tokio continuano nel 


msssimo ordine. 
: * 


informa: Durante le feste avven- 
nero disgrazie ; nella calca, molte 
persone, di cui’ la «maggioranza 
fanciulli, furono schiacciate. Pa- 
recchi caddero in acqua s anne- 
garono. Ventuna persona rimase 
morta; circa quaranta riportarono 
ferito. 

I rapporti utficlali - russi. 

Due sono i rapporti ufficiali russi, 

che abbiîmo pubblicati nel sup- 

plemento di jsrsera: uno riguarda 

ia caduta in mano giapponese di 

Feng-oang-ceng, che i russitiave- 

vano abbandonata prima dell’ ar- 

rivo dei giapponesi; l’altro, rife- 
riva le perdite subite?fdai russi 

nelle battaglie del trenta aprile e 

del 1 maggio. i 
Complessivamente, i morti ascen- 

derebbero a: sei ufficiali di stato 

msiggiore, venti ufficiali supariori, 
trentasei ufficiali subalterni, un ca- 
ellano, un capomusica e 1081 sol. 

Hai; furono lasciati sul campo di 

battaglia morti o feriti : uù ufficiale 

di stato maggiore, cinque ufficiali 

superiori un medico e 679 soldati. 

In tutto fuori di combattimento 

sono settanta ufficiali e 2324 ‘sol- 

dati,» 

Queste cifre, però, si devono 
prendere col beneficio d’ inventario : 
massime se dobbiamo credere ai 
telegrammi dell’agenzia Reuter di 
Londra, ia quale è informata da 
Tochio che i giapponesi hanno se- 
polto circa 1400 russi e che 503 
feriti russi sono ricoverati negìi 
ospedali giapponesi e 300 prigio- 
nieri russi furono diretti verso il 
giappone. A proposito : il generale 
Curopatchine diceva, nel suo rap- 
perto, che nessun risso si arrese; 
i telegrammi del generale Curochi 
invece informano che si presentano 
continuamente soldati russi di- 
spergi, per arrendersi: a chi cre» 
lere ? 

Lo saggio providenze del giapponesi, 
Telegrfano da Tochio al Times: 
«Le operazioni giapponesi di 

questi viltimi tempi furono orga- 

nizzate in modo degno di nota. Il 

secondo corpo d’ esercito, -che. in» 

cominciò ad imbarcarsi ‘quindici 
giorni fa, rimase alla sun base ad 
attendere i risultati delle ‘opéra- 
zioni sul Jalu. Se le operazioni fos- 

sero fallite, îl secondo corpo d'e- 

sercito si sarebbe recato in soo- 

corso del primo. Nel frattempo, 

i’ ammiraglio Togo si teneva pronto 

coi suoi brulotti per rinnovare il 

tentativo d’imbottigliamento di 

Porto Arturo, tentativo che fu messo 

in esecuzione appena le truppe ri- 

portarono la vittoria sul Jr-iu. 


Ballottaggi in Francia 


per le elezioni amministrative. 


Parigi, 9. -— Le votazioni di bal- 
lottaggio per le elezioni municipali, 
ebbero i seguenti risultati: eletti se- 
dici fra radicali e socialisti, otto na- 
zionalisti, 

Nel primo scrutinio, la passata 
domenica, si erano avuti : ventisette 
da una parte e ventisette dall’altra; 
cosicchè il nuovo consiglio si com- 
porrà di quarantesette « ministe- 
riali » 6 trentasette « antiministe- 








Operai italiani sepolti sotto Je macerie. 


Vienna, 9. — Sul terreno. dove 
già sorgevano le caserme a Josefatadt 
si erige l'istituto geografico. Sta- 
mane vi è avvenuta una disgrazia. 
Un canale in costruzione crollò, 
seppellendo tre operai itsliani. Due 
vivono ancora e si lavora a salvarli; 
si tame che il terzo sia morto. 


. 
si È n 

Due giorni dopo il marchese Ne- 
braissier, tornato da S. Raffaele, si 
recò al villino Saint James. La 
prima parola che rivolse alla do- 
mestica fu: 
— La signorina? 
— Non è più quì, signor Mar- 
chese. 
— Che dici? 
__— Non è più qui, da ierl’ altro; 
il marchese del resto troverà di 
sopra, nel tinello, una Jetiera, 

— Chi portò quella lettera ? 

— Un sérvo di piszza, 

— Lo intarrogasti? 
“= Si; ma non mi seppe rispon- 
dere una sola parola, 
Marcello sali, Il tiriello conser- 
vava ancora l'impronta della gen- 
tile abitatrice. Laura non-avera a- 
sportato nemmeno uno spillo. _ 
Afferrò la lettera, ed un accesso 
di collera violenta lo vinse alla vista 
delle carte valori, ° 
Comprèse ‘tutto. 
— Grenedier! — esclamò, — in. 
sensato: è 

di si calmò poco a poco, - 
Noù che'il- alepetto e lin vo 








3 * * 
Un telegramma successivo però|. 






TI 


— Por l'acqua potabile. Lr 


8. Comeglians è un ridente paesello 
di montagna formato da uti grappo” 
di civili e bianche abitazioni — 
topograficamente situato in: posi- 
zione centrica, — ricco di negozi 
in coloniali, manifatture, ferramenta 
ecc. Vi ha inoltre due modesti :-al- 
berghi, i quali però possono..ben 
soddisfare al visitatore: v'è posta, 
telegrafo, telefono, cavalli‘ e :car- 
rozze: davvero un paesello di’ vita. 
Con tuito ciò quanto più neces: 
sita non si trova, Da buona: a 
qua potabile manca. Vergogna: per 
un civile ed alpestre villaggiot: 

L'attuale acquedotto costruito, 
gran parte, con tubi di legno da 
fampo e tempo trovasi in condizioni 
pessime — detti tubi in molti punti 
sono marciti e bucati servendo così 
di divertimento pei fanciulli: che vi 
introducono ogni sorte di porcherie 
— in altri l’acqua viene inquinata 
dall’ «estratto» delle stalle passando 
la conduttura vicino a queste:allo::. 
scoperto: — in paese per di più; 
vi è la vasca in legno che dovrebbe. 
servire per abbeveratoio ed invece 
serve a lavare panni e bisncherie:- 
immondi I° 

Può essere questa un'acqua da 
servirsene volentieri? Dove l’i- 
giene ? 

Di ciò fere rapporto il locale Uf- 
ficiale Sanitario dott. Vazzolla: — 
venne fatta una visita dal: medico 
provintiale che ne prelevò il cam: .:: 
pione: — un provvedimento ci vo... ; 
leva. Finalmente venne deciso {l:: 
progetto e n’ ebbe l’incarico il sig. 
Galante perito ed ora anche sindaco... 

di Comeglians. Da tempo però il: :.* 
progetto... dorme e non se ne di- 
scorre nemmeno! Si comincia a far. 
qualcosa adunque ? : 

Speriamo ! Zoo 


MARANO LAGUNARE., 
— Faustissimo nezze. 


Ieri l’am'‘co carissimo Angelo Mario 
giiurava fede di sposo alla signorina 
isella Piani di Oatagnano, 

Numerosi: i. ‘convenuti’: al lie 
simposio, Dopo la celebrazione del 
matrimonio ecclesiastico fatto: dal. 
l’arciprete di Visco, : parente «della 
sposa, in otto cArrozze chiuse; sotto - 
una pioggia dirotta, l’ eletta’ comi- 
tiva si diresse a Gonars capoluogo 
del comune. La sala Municipale era 
addobbata a festa; il'sindaco' signor 
Vittorio Ren ed nobiluomo’ Vidal 
segretario, attendevano dall’ ampio 
ed artistico scglone gli augusti sposi; 
Compiute le pratiche legali l’egregio 
signor Sindaco donava agli sposi la: 
elegantissima, penna d’oro con cui 
firmarono l’atto nuziale, 

Testi e compari furono il signor 
Odorico Di Lenardo ed'il signor 
Azzo Vatta chimico farmacista di 
Palmanova. 

Splendidi e ricchissimi î ‘doni 
della madre, dei fratelli, dei con- 

iunti del cav. Marin, dei compari 

i Lenardo e Azzo Vatta, delle fa- 
miglie Toniatti, Cirio, Pagnacco, 
Bianchi, delle zie Vatta ed ‘innu- 
merevoli amici e conoscenti, ; 

Allegro e pieno di brio il sontuo- 
sissimo pranzo; numerosissimi i te- 
legrammi pervenuti dagli amici di 
Marano, dall'ing. Vendrasco, dai 
parenti dello sposo e della sposa. 

Jlo schampagne brindarono con 
versi d'occasione il dottor Bianchi, 
il dottor Bortolotti, Ciriò, ing. To- 
niatti di Portogruaro, ecc. ecc... a 
cui risposero. con sentite è nobili 
parole di ringraziamento gli sposi. 

Terminato il pranzo, la. bella 
copia, accompagnata dai numerosi 
parenti partì alla volta di Roma. 























































nissero meno in lui; ma comprese 
che un duello con Grenedier, per 
esempio, sarebbe stato assurdo; ri- 
dicolo; comprese che Laura non 
sì serebbe ad ogni modo fermata 
in quella casa, a costo di cercare 
la morte nei gorghi della Senna, 
— Non è questo ff tempo di 
commettere pazzie! — Wiceva, ra- 
gionando fra se e quasi spiegans 
osi quella forzata fauncia all'ac 
gognata fanciulla, che ormai .sa- 
rebbe stai e) ‘osso e grasso 
banchiere, — ci fono altre cose 
più serie alle quali pensare prima... 
Il denaro |.. il davaro che va 
sfuggendo l.. Questo prima di tutto.. 
Poi, ricupererò anche il resto. Oh 
se lo ricupererò! 
Senti un'terribile bisogno di a- 
sr Rubito. è 

Ufinto più presto potrebbe. di. 
sporre delle ricchezio, dello .zîo, 
tanto più avrebbe affrettato il giorno 
in cui in povera Laura -de Rubleàux 
sarebbe ritaduta ‘in suo ‘ posse 
eù egli sì: sarebbe vendicato. 
l’obaso-rivala, net 




































stante anche il fiatello Fabio e l' On. Um. 





GEMONA 
— FPunerall. 


8. — La manifestazione di cor- 
doglio che oggi Gemona tutta di- 
mostrò por l’ immatura perdita del 
conte dott. Gino Eiti, ricorda poche 
eguali avvonute in città. Sul ve- 
rone del Municipio sventala fa ban 
diara nazionale abbrunata ; i negozi 
della città s n chiusì; sui volti di 
tatti si Ingge la mestizia. 
A frotteì cittatini accorrono alla 
cass d'abitazione del povero defunto: 
i qual’, s’intovina facilmente, non 
hanno che un sol sentimento, che 
è di commiserazione per la infeli- 
cissima \edova, per la «tesolata ma- 
dre, psr gli afflitti fratalli, per gli 
addolorati parenti. 

Il Sind2co sig. Antonio Stroili, con 
lettera commovente, ancor ieri a- 
veva invitato i cittadini tutti a 
prender parto agli estrami oneri 
che dovevansi oggi tributare ad un 
infelice strappato anzi tempo alla 
vita, o unanimemente si rispose al 
l'invito 

Si ved nu: il Sindaco accompa- 
gnato a Giunta e dall’intieru 
Consiglio comunale ; il corpo insa- 
guarito tutto con una large rappre. 
sentenza di alunni d'ogni classa; il 
prrf Duni Po Gabos cen gli atuoni 
di prima ginnasio dell Isututo Sti 
matini; gi impiegati cel Banco 
Ssroili #: quali; la Pretura tutta; 
gi imjisasi dall essttoria distret 
tuale. Sul iuogo giunge puro im- 
menso pi bbiico e innumerevoli ceri. 
Nelle v'icinenze si circola a stento. 

Alle 9 in guvto, giu: ga il clero 
con » capo mons. Arciprete. Tutt: 
si scr prone; il momento è meste- 
pente solenne. 

leur espresso desiderio del caro 
dfunto non vedonsi corone, nen 
fiori; non odonsi i mesti cone nt 
dele bande, 

Il foretro apparo sula vix. 

Prendono i cordeni in sulla sini 
stra: d.nsnzi, il co, Giuliano di Capo 
riacco, quindi l'assessore Domenico 
Pittini, pci il nob, Sebastisno Vin. 
tani ; ed in sulla destra il co. di Cal- 
loredo, il nob, Polo Zuccheri ed il 
sindaco Antonio Stroili. 

Subito dopo seguono i parenti 
conti capitano Cornelio Elti, d tt 
pref. Rcecardo, co, Eiti Zignoni 
Silvio, la Giunta Municipale e alle 
riufusa: 

Pietro Barnaba, dott. cav. Antonio Ce- 


Iotti anche quale pres'dente della Società 
Operaia, Jott. Liberale Celotti rappresen- 














berto Carotti, Giovanni e Giulio Pasquali 
anche in rappresentanza del padre a d-Ila 
famiglia, Caliiguro dott. Rinaldo di Baîe, 
Ugo de Corli por sè, per il fratello Gi: 
vanni n Lodovico Giovio, Carlo Marsoni 
per sò a per il cav, Teofilo de Cosulich e 
dott. Giovanni nob. da Ponte, nob. Se- 
bastiano Vintani per sò e figli assenti, 
co. Giuliano a Gino di Caporlacco, Nob. 
Paolo Zurchari per sè e por Il cav. Giu- 
seppe de Tonelto, Antenio Facini per sè, 
famiglia e medico Merlnzzi di Magnano, co. 
G. della Porta, Luigi Antonio Lenna an- 
che per il figlio Monsignor G. Battista e 
con Brollo Giacomo in rappresentanza 
della Direzione della Società Operaia, prof. 
Da Luigi Atttio, dott, Emilio Comessatti, 
prof, Luigi Amedeo Benedatti R, Ispettore 
Heol. Conti Cesare e Giovanni di Colloredo, 
Giuseppe Cozzi anchs per '! banco Stroili, 
Pasquali a psi fratelli Antonio e Zaneto 
Cozzi, prof Sutto Luigi anche par l'asso- 
ciazione insegnanti delle senole media di 
Udioe, Lu'gi Martello, Rizzani cav. Leo- 
nardo, cav. Federico Marsiglio, Bulfardo 
Conte Gropplero anche per la famiglia. 
G. Battista D' Aronco anche per il padre, 
per la famigli», e per Bertuzzi dott, Giu- 
sapps. Remigio Roffl ricevitoro del reg'- 
stro, Luigi Gregorutti agente delle Tasse, 
Leonardo Stroili, Francesco Stroili, prof, 
Giovanni Crichiutti, Disatti Edoardo coi 
figlio Ermes, ingegnere G. B. Zozzoli an- 
che per il fratello dott. Leonardo e nipote 
Adolfo, G acomo Falomo e famiglia, Cra- 
amolini Ugo, maestro Elia Elia fu Elia e 
fam'gl'a, G. B. Moro, dott. Luigi Leonar- 
duzzi, Geometra G, B. Iseppi, Liva Gio 
vanni, Cattaneo Giuseppe, Emilio e Giu- 
seppe Sormani unche per le loro famigl 0, 
Lu:gi Ottogalli, anche per il sig. Gi v 
Pillan, dett. Milani, Tella Marica 6. B., 
Maestro Martina Antonio, prof. Giuseppe 
Piscl nti, Apdraa Nicolose, cav. Antonio 
Furchir, ita ico Leoncint, geom. Giacomo 
Bsid ssera, Luigi Pollettini, Wiusepps Pit- 
tini Sepicre, Luc ano Fantoni, Cavarze- 
rani dett. Gaepare, Giaec mo Pittini, dott. 
Giovanni Colesan, Fior Giovanni, Bianebi 
Giovauni, Giuseppe Del Bianco anche per 
i figli, Gurisatti Del Bianco Elisa anche 
in rappresentanza delle alunne di IV.a è 
V.a femminile, 0, B. Orgnani anche per 
la tamiglia Orgnani ed altri altri ancora. 


Il corteo prozede lento tra due 
ali fitto di popolo, cha vuole con 
la sua presenza e col suo religioso 
silenzio, dimostrare ia qualche 
modo il propio dolore per Ja per- 
dita di un cittadino amato. 

Si giunge nei pressi della casa 
ove il caro estinto ebba i natali 
tutti i volti si rivolgono in su: 
tutti indovinano che quelle mura 
nascondono a noi la madre desola 
tissime, che piange invano il suo 
diletto figliuolo. . 

IL corfeo prosegue, arriva in 
duomo, 

Dopo celebrste le esequie di rito, 
riprende di muovo la via e va al 
cimitero, come prima tra due ali 
fitta di popolo. . 

Giunti nel sacro recinto tra i' 
silerzio più religioso il Sindaco 
legg: il seguente discorso: 

Biseorso 
pronun. del Sindaco sig. Ant. Steoill. 


E' sempre doloroso calcare le zolle di 
questo saero recinto per dare l’ ultimo 
vale a persona cara agli intimi legami 
del cuore, ma questo dolore si inasprisce 
allorguando viene calata neì freddi do- 
mini detla morte la salma di persona e- 
letta, che lascia nel suo rapido passaggio 
dal mondo l' illuminato patrimonio di sen- 
timenti gentili, e le tracce fulgide di 
quelle doti squisite di mente di cuore che 
sugcìtano il più sincero rimpianto. 








e dal ouors, del Conte Gino Dott, Elti, 
parla oggi solennemente Îl crisantemo Îa- 
crimeto, il linguaggio del dolore, e la 
maestà della morte trionfatrice che strappa 
il sigillo di una tomba por raccogliervi 
un estinto carissimo, si souota dinanzi 
alla solenne manifestazione di cordoglio 
che oi affratelia in un doveroso tributo. 

Gino Elti non è più! 

D'animo mite, fatto per amare; di ca- 
rattera soavissimo, di sentimenti gentili, 
îl Conte Elti fra lo domestiche pareti e 
nei pubblici uftiel conferitogii, seppe sem- 
pre trasformare 4 frutti di un’ eduonzione 
squisita sposata ad un criterio retto, e- 
quilibrato, le doti ‘cospicue di una viva 
intelligenza congiunte ad un carattere 
adamautino, il profumo di quelle com- 
plesse virtà che legano nol sserario degli 
animi bennafi la memoria di un cittadino 
che muore. 

Lungamente, ma lovano conteso agli as- 
salti dt nn morbo fatale, dalla scienza e 
auoì famizliari.. egti cadde colla serena 
visione dalla sua tomba; cadde rasse- 
gnato fra l’angoscioso tumultuare dei 
sentimenti che Îo avvincevano a quel 
nucleo di affetti gentili e di ricordì scavi, 
fasi insieme nel santuario della propria 
tamiglia. 

Egli è morto a 39 anni in una giornata 
di primavera fulgida come la sua esl- 
stenza nobilissima, fra le ansio affattuose 
di una sposa ed il sorriso inconseio del 
suo angioletto troppo presto orbato del 
padre per comprendere ia immensità della 
sventura ; egli è merto confortato dalle 
cura di tuttii suoi intimi che invano lot- 
tarono per conservarne l’ sistenza. 

in quel giardino domestico è srad:icata 
la pianta alta cui ombra in una armo- 
niosa corrispondenza di sensi elevati, 
sorrideva Ja vita, e la più dura gramaglis 
incombe su quelle povere anima straziato 
dalla sventura! 

A tanto dolore, Gemona che conobbe 
quale tesoro di bontà o di rettitudine fosse 
rsccolto nel pensiero 0 ne le opere del 
suo figlio conte prof. Elti si associa a 
mio nome riverente e nell'urna bone- 
detta versa la lacrima dell’ animo grato, 
ripetendo : vale, vale! 


Nel mentre che il supremo ma- 
gistrato legge con voce commossa, 
si odono dei s’inghiozzi: sono quelli 
dl fratello Riccardo! Si vedono 
pure ircrime abbondanti sgorgare 
de! ciglio dell'altro fratello Corne» 
i: tuti sono commossi e tutti ri 
volgono col pensiero un ultimo sa- 
luto 'slla salsa che tra poco sarà 
calsta nella tomba, 





Si avanza ilopo il pr f. Luigi 
Sutto, che lesse pur lui questo 
commovente s:uti: 

Coll'animo profondemvatà addelorato 


porgo il saluto alla sa!ima di Gino Eiti, a 
questa spoglia mortale che racch.udeva 
un'anima buona, eletta, pia. A'l’amicn 
affettuoso, all'impareggiabile collega, :1 
mio uItimo addio, il mio ultimo saluto, 
al quale è unito pur quello dell’ associa- 
zione fra gli insegnanty delle Scuole medie 
di Udine, e che cra, in quest» momento 
di tristezza e di pianto, fo rappresento. 
Parlare innanzi a voi, concittadint snoi, 
delle doti mori, della bontà del cuore, 
dei modi gentili a cortesi di Gino Elti è 
cosa superflua. Voi lo avete concsciuto 
dalla sua nascita, lo avete sempre ap- 
prezzato; avete sempre saputo quali ren 
timenti nobili e generosi albergassero nei- 
l’animo suo. 

Io lo conobbi invece pochi anni or sono, 
lontano dalla famiglia, da voi, dal nostry 
Veneto ; lo conobbi in Aquila, lontano dai 
nostr: n'di, dalle nostre abitudini, dove 
non si vedevano le cime dei nostri monti, 
nè si sentiva il mormorio dello nostre 
acque E così, in questo modo, nel ricordo 
reciproco, vicendevole di tante memorie 
care det paesi natii, posti a pocs distanza 
memoria rievooste tutte le sere durante | 
tunzhi mesi dell’anno, si fa viva e fn- 
tma una nuova nm'c'zia che agguaglia 
quella che si nutre per l’am'co, col quale 
passammo l'infanzia e insieme studiammo 
fra i banchi della medesime vcuole. Così 
nacquero il mio affetto, la mia stima, la 
mia devozione pel povero e complanto 
amico Gino Elli, del quale ora qui pisn- 
glamo l'immatura fine. 

Affetto, stima, devozione, “ipeto, perchè 
egli non era soltanto un gentiluomo, nel 
senso più puro e più elevato della parola 
ma era anche un uomo colto, no ingegno 
versatile a aeto, un professoro diligente, 
premurcso, affettuoso. Oh quanto mi è 
caro in questa luttuosa e triste circo- 
stenza esser qui per testimoniare sulla sua 
bara quanto fosse grande fl suo amore 
per la scuola e per îa scienza ch'egli 
professsva con perspicsca intelligenza, e 
con passione non comune; quanto mi è 
caro p rtar qui il tributo di vivo e pro- 
fondo compianto che sarà senza dubbio 
sentito sli' anruncio della sua morte fra 
coloro che un di furono snoi scolari. 
Gino Eiti non fa solo professore degli 
atuden'i; egli sopratatto fa loro amico 
caro, desiderato, amato, che sempre in- 
vigilava, indirizzava ; consiglisva al bene 
la sua scolaresca con quella. modestia, 
con quella affubilità, con quella sempli- 
cità di modi che voi gli avete sempra 
ammirato. 

Ora egli è spento! di gramaglie si è 
coperta Îa sua casa e di Intto il suo paese; 
le Autorità e il popolo di Gemona qui 
presente fan fede dell’ intanso dolore su- 
seitato dalla scomparsa di un Uomo tanto 
benefico; ma non dimentichismo però che 
per la morte di Gino Eiti anche la senola 
manifes'a il suo dolore, perchè essa ha 
perduto in Ini un carattere franco e leale, 
Se Ja crudele malattia che insidiava 
giorno per giorno la sua nobile esistenza 
non lo avesse ellontanato innanzi tempo 
all’ ufficio suo, e fosse morto vicino al 
suo Istituto, in questo momento sarebbero 
attorno alla sua bare, piangenti e addo= 
loratt, tutti i snoi colleghi, tutti i suoi 
scolari, Tutti, come vo!, spargerebbero 
lagrime su questo feretro a tutti ricorde- 
rebbero, come voi, il suo ingegno, le sue 
virtù, ja sua fede profondamente sentita. 
Sì, ricorderebhero anche la sua fede e 
pietà cristiana, che gli diede la forza della 
più senta rassegnazione durante la sua 
junga e penosa agonia. Oh! solo chi ha 
fede in Dio, chi in Lui ripone tutta la 
sua fiducia, può vedere — Benza amarezza 
e senza tristezza — avvicinarsi il giorno 
fatalo. 

E' l’ultimo e forse Îl più grande inse- 
guamento che Gino Elti ci ha dato, ma 
che di certo non andrà perduto. Sarà ri- 
cordato sempre da noi, mentre esso serà 
anche, fra tanta sciagura, l’nnico con- 
forto e 1° unico sollievo alla sposa infelice, 
al piecolo fanciulletto, 1 cut affetti più 
cari rimangono inesorabilmente spezzati 
ed infranti. 

Addio, caro Gino, nella breve tua esi- 
stenza hai compiuto îl tuo dovere, dovere 
di figlio, di aposo, di padre, di cittadino, 
di maestro; la tu memoria rimarrà viva 
fra i tuoi conettadini, fra 1 colleghi a 
allievi tuoi che da te hanno imparato a 
sopporiara i dolori colla forza e colle 
virtù, cele fortificano l'animo e ritem- 
praao lo spirito, nella visione certe e 
sicura del premio che Iddio ha riservato 











Viene seguito dal co. Giuliano di 
Caporiacco, 
Egti legge: 


Dopo un lungo, angoscioso avvicendarsi 
di trepidazioni o di speranze, oggi atto- 
niti siamo tratti divanzi alia salma di 
chi fn padre, sposo, figlio, fratello amo- 
roslssimo, smico affettuoso, consigliere 
da tutti approzzato. 

Infatti Gino Elti era di quegli uomini 
completi, ogni viriù ora in Lui raccolta, 
e tatti colora ole lo conobbero non pos- 
sono opa non piavgerlo estinto. E le la- 
grims d'un intero paese sono lagrime ve- 
ramente sincero, che sgorgano dal cuore. 
poichè tutti amavano Gino, tatti lo sti- 
mavano, tutti riscontravano in lui ri- 
spacchiate le doti ola sì fulgide adorna- 
rono l’ indimenticabile padre suo, che 
sono retaggio della sua famiglia troppo 
provata gl dolore ed al pianto. 

1 voti nostri non valsero a trarlo al- 
l’ inesorabile fato, non le ansie della ma- 
dre e dei fratelli amorosi, non l’affstto 
della giovane sposa, non gl'innocenti sor- 
risì del bambino inconscio del duro de- 
slino che iscombeva sul babbo, non le 
cure sovraumane di quell’angelo di ca- 
rità a di amore che costantemente vegliò 
al letto fraterno, nulia valse a salvarlo, 
# la fibra giovanile fa fiaccata dal’ ine- 
sorabile morbo, troncando gioie, affetti, 
8paranze, avvenire — tutto travolgendo 
nell’ infinito mistero della morte. 

Mi sgomenta il pensare da quale im- 
mano strazio doveva ossere Egli preso in 
questi lunghi anni di malattia, Bell che 
voleva tutto dedicarsi alla famiglia per 
la quale lavorava indefesso, Egli che era 
perfettamente consapevole del destino cha 
l' attendeva. 

Un cuore sensibile, una menta eletta 
quale era la sua, pare che non avrebbe 
potuto sepportare Î2. lormentosa angoscia 
di questt sogni svaniti, e che il dolore 
dell'anima dovesse avere il sopravento 
sui dolori dei corpo. Invece Egli soppore 
tava tutti questi aftanni senza impazienze, 
senza lamenti, sollecito solo di non afflig- 
gere maggiormente chi l’ assisteva, cer- 
cando quasi di confortare chi accanto al 
letto indarno gli nascondeva le lagrime. 

Egli era sorretto dalla Fede ed in quella 
trovava un balsamo consolatore, un inef- 
fabile conforto, una tregua ai suoi dolori. 

Ed ora, 0 Gino, che per te tutto è fl 
nìto quaggiù, che di tante tue virtà: non 
resta incancellabile che il ricordò e 1’ o- 
sempio, possa l'universale compianto tor- 
nare di sollievo ai tuoi che ancora non 
credono alla dura realtà delle cogs, men- 
tre nol cimentati dal dolore più intenso, 
erigeremo un'ara perenne di venerazione 
additando te a santa scuola dei ‘nostri 


DI 


gli. , 
Addio, Gino, amico mio dilettissimo! 


Dopo questo ultimo «saluto, tra 
un sueuzi» religioso la bara. viene 
calata nelia tomba degli avi suoi, 
ira nuovi singulti, nuove lagrime... 
a pochi minuti dopo... tutto è finito! 


AL’ ultima ora veniamo a cono- 
scenza che in morte del prof, conte 
Gino E'ti, furono fatte parecchie 
ob'azioni generose a diversi Istituti 
«di questa città e che domani per 
conto delle famiglio E ti e Stroili 
:rà celebrata una messa solenne 
în suffragio delì’ amato defunto. 
Pace, 0 Gino, all'anima tus; pacs 
e conforto invoca dall'alto de’ Cieli 
sulla desolata tua consorte e sui 
misero tuo figlioletto; pace e con- 
forto su chi lasciasti scons»lati su 
questa terra. 


MORTEGLIANO 
Un piccolo ciclone. 


Mor'egliano 9. -- Quasta mate 
tina, a Castions di Strada, si ebba 
un ciclone, per fortuna con raggio 
abbastanza ristretto, 

Ua vento turbinoso asportò il co- 
perchio di una casa, pressochè nel 
centro del paese, acquistata or non 
è molto da uno del prese; e con- 
torse e divelse qualche gronda, ma 
sey zi a'trì malanni grossi. 

i: tusbine si diresse poi a Lava- 
riano, dove rovesciò una quantità 
enorme d’ acqua. 


SPILUIBERGO 


— Le dimissioni del Console della 
sezione del Touring Club Italiano. 


Giorni fa il sig. Vincenzo Lanfrit 
Console di questa sezione. del Tou- 
ring Club Ciclistico Italiano con 
una lettera indirizzata al Consulente 
legale della sizione sig. avv. Peter 
Cuisai si dimetteva da tale carica. 
Il motivo di tali dimissioni, causa 
la mancanza quasi assoluta dei soci 
al ricevimento di domenica passata 
della squadra ciclistica di Codroipo, 
che produsse in lui Console, 1’ im- 
pressione penosa che il suo operato 
non fosse pienamente accsito alla 
maggioranza. d 
Oggi dietro invito fatto ;si soci 
dal Censulente predetto, parecchi 
di quelli si riunirono alla sede della 
sezione ed approvarono ad unani: 
mità un nobilissimo- ordine: del 
giorno, nel quale scusando il mau- 
cesto intervento all'incontro della 
squadra ciclistica, codroipesò riaf- 
fermano il loro affetto e ]z loro 
fiducia verso il beneamsto Console, 
inesricando il Consulen'a legale di 
far tutte le pratiche possibili perchè 
il sig. Lasfrit ritiri le date dimis- 
sioni. 

La deliberazione dell'assemblea 
ha luminossmente manifestato an- 
cora una volta quanta stima ed 
affito i soci prefessino verso il 
sig. Vincenzo Lanfrit il quale con 
sacrifici e dissgi perseverò sempre 
per il buon andamento della nobile 
istituzione, n 

Ci auguriamo che le pratiche del 
Consulente tornino ad effetto. 


— Passaggio di truppe. 

Questa mana alle 11 fu di passaggio 
per la nostra città una compagnia 
del 7.0 alpini. 
Gii stessi sono poscia partiti per 
Cansì di S. Francesco da dova si 





Il: Municipio di Resiutta: 
rende noto: 


che a iutto il correnta mese è a 
perto il concorso al posto di Ss 
gretario di questo Comune cui è 
annesso l’ annuo stipendio di L. 1000 
netto di ritenuta per imposta di 
Res. Mob Documenti soliti. L’e- 
isito dovrà assumera il servizio 
entro giorni guindici dalla parte- 
cipazione di nomina e dovrà unifor- 
marsi al capitolato ieri approvato 
daì Consiglio comunale. 


Resiuttà, 9 maggio 1904. 
Il Sindaco 


L. Sceffo. 


Comune di Piatischis 
Avviso di concirso, 


i A tutto Giugno p. v, resta aperto 
il concorso al posto di Medico Chi. 
rurgo Ostatrico con obbligo di ser- 
vizio gratuito per la generalità de 
gli abitanti del Comune di Piati- 
schis, composto di 7 frazioni, quasi 
tuite in montagna, con una com- 
plessiva popolazione, in hase all’ul 
timo censimento, di 3255 abitanti. 

L» stipendio assegnato al posto 
è di annue lira 2000 nstte da im- 
poste di R. M., più lira 50 per le 
fanzioni di nfficiaio sanitario, nonchè 
altre liro 250 per la tenuta del- 
l’ armadio farmaceutico. 

Ii molico dovrà tenera la sua 
residenza a Taipana ; avrà l'chbl go 
di fara usa visita ogni due setti 
mane i» tutte le frazioni del ‘Co- 
mune, ed ogni altra volta venisse 
richiesto dai privati senza pret:n- 
dere compenso alcuno per qualsiasi 
operazione. 

La stanza pel collocamento del- 
l'armadio farmacentico, la pulizia 
della stanza medesima, l’ eletto do 
vrà provvedersi a proprie spese. 

Gli aspiranti dovranno presen- 
tare entro il termine prestabilito, 
al protocollo dî questa Segreteria, 
le loro istanze corredate da tutti i 
documenti di rito non esclusa la 
situazione di famiglia ed il certi- 
ficato di pratica presso un pubblico 
ospedale o di servizio prestato în 
altra condotia. 5 

Taipana, 29 aprile 1904. 

il Sindaco 
Noacco 

Municipio di @rimaeco. 

Si deduce -a pubblica notizia : che 
andato deserto l'esperimento del 
25, aprile p. p. per l'appalto dei 
lavori di costruzione della strada 
di Cosizza' per l’importo di L. 
2283196 nel giorno 48 Maggio 
1904 alle ore 2 pom. avrà luogo 
in quest’ ufficio un secondo esperi- 
mento d'asta col metodo della can 
dela vergine, svrsrtendo.che.sì ad‘ 
diverrà aggiudicazione quand’ anche 
vi sia un unico concorrente. ‘ 

Per i depositi e le altre  condi- 
zioni prescritte, restano ferme quella 
volute dal precedonte avviso d’ asta 
293.906, 





Grimacco, 27 aprile 1904. 
Il Sindaro 


zi Primosig. 
Comune di Socchieve, 


E' aperto il concorso al posto di 
medico - chirurgo fino al 20 corr. 
collo stipendio di L. 2300 alle con 
dizioni del Capitolato ostensibile nel 
Municipio di Mediis, ed all’ avviso 
pubblicato nei principali centri 
delia Provincia. 

D:cumenti di metoda; età non 
superiore ai 50 anni. L’eletto deve 
assumere il servizio col 1.0 luglio. 


MA 
P.rgedife, 4 maggio 4904. 
Il Sindaco 

O Parussatti. 





Provirc'a di Udine - Distretto di Cividale 
Comune di Prepotto 
Avviso di Concorso, 
A tutfo il 20 maggio corrente è 
aperto ìl concorso al posto di Se- 
gretario del Comune e della Ccn- 
gregazione di Carità, colì' anno sti- 
pendio di L. 1200.00 gravato di ric- 
ghezza mobile, 
Si. richiedono i soliti documenti, 
libero l’ aspirante di unirne altri 
in prova della sua abilità e pratica 
amministrativa... 
Prepotto, 1 i: 
patto Po tt 

Vucisis 
Gomune di Pradamano 
: Avviso d'asta 
All’odierno incanto per la costru 
zione della scuola in Lovaria, di 
cui l’avviso 46 aprile p. p.'è stato 
dichiarato aggiudicatario provvi- 
sorio il s'e. Sepuleri Vittorio di 
Pieiro per L. 611820. 
© Il termine pel ribasso del vea- 
tesimo è fissato al 24 corr. a mez- 





Il Sindaco 
Giacomelli 


Siabilimento Bacologieo 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


deiprimiinorocio cellulari 
Lo Incr. Giallo col Bianco Giapp. 
Lo incr. Giallo coì Bianco Corea 
Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo incr. Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

Il dottor conte Ferruesio do 
Brandiîs gentilmente si presta a 





Ingrosso 


© LA TIPOGRAFIA, 


eseguisce 


modicissimi. 





ANNO XXXI 


Fondo di riserva . . 
» evenlenze . . 


Depositi 


Accorda 


'* Riceve valori In 


Esistenti al 


Rimborsi fatti in aprile 
Esistenti al 30 aprile 


Rimborsi fatti in aprile 
Esîstenti al 30 aprile 





Pr 


== 







Sono disponibili 


_ Fagagna 














Su questo tumulo che sta per racco» 
giierai le spogl.e, benedette dalla religione 


“LA CURA pù elca 








al cuori; nobili e generosi, uguali al tuo. 


olcaco di siomaso per dibol è anomioi, nervosi 


recheranno a Tolmezzo. 








è I AMARO BAREGGI 





risavara in Udins lo commissioni. 









- Domenico Del lano . 


qualunque lavoro di ge- 
nere tipografico a prezzi 


00000008009 Ì i; 
BANCA D 












« > Siano * 
Coal se ‘MAI 


PCI 


ne Guardarsi delle Contrslfazioni 





52.0 ESERCI 


CAPITALE SOCIALE 





_Gataloghi} 
gratis a richiesta 


Capitale sociale interamento versato . > .. 


SITUAZIONE GENERALE 


olamento = .. 


Movimento 


Esistenti al 31 marzo 1904 
Depositi ricevati in aprile 


EMIATA {A BBRICA 


andiepe©T  MIIDIA 


Baehi Nati 


presso it N, Osservatorio bacologico dis, 


Movimento Piroscafi B, 6, I,e Valore ‘* 
(vedi avviso in 4.a pagina) 











Totale 
























31 Marzo ATTIVO. 
L.  185,546,17 Numerario in 08898... . .° .0. a * 354, 
» 7,E02,085.14 Portafoglio Italia, Estero” ed eff. allIncasso. —»' 7,4245604 
» 4,330.81 Effeiti în protesto e sofferenza». . . °°» 461 
» 1,125,830.20 Antecipazioni contro dep. di vatori e riporti + 4,0062484 
» 254777253 Valori (di nostra proprietà L. 2 240 488.48) to 
,547,772.53 —pubblici(applicati alla riserva » 393.790,75)” 2:63428%; 

» 14,074,704,05 Conti correnti garantiti da deposito, . . + » 14404,394 
» 1,089,239.86 Detti con Banche e corrispondenti . . . » 1,057 4 
» ,000.— Stabili di proprietà della Banca o:mobilio . » 34 
» ,000.— a cauzione dei fanzionari —. .. » . 24000 
» 3,059,660,05 Depositi . anteolpazioni » -2,855,08d 
» 3,979,099.93 liberi a custodia . . + «+ . . » ‘3,9848614 
. 42,253.47. Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 50,1924 
L. 20,831,522,21 
ni rm irene PASSIVO. L. 20,76t,798; 
L. 1,047,000,— Capitale interamente versato La . 
» ‘’399/819,20 Fondo di riserva . . .. > 1000, 
» 15,000,— ». .evenienzo. . . » *15.000,4 
» 1,876,958.05' ‘Conti correnti frattiferi . 2 di 
» 6,369,747.57 Depositi a risparmio . . i‘; si +‘ 9/435024] 
» . 3,674,504.27 Creditori diversi o banche corrispondenti ©» 3/404978, 
» 3,309.82.. Azionisti per residui Interessi e. dividendi RZ 
» 240,000,— - > a cauziono del funzionari » 240.000 
» 3,009,660.)5 ’Depositanti » anteolpazioni .- ‘’ ». «9, 
» 3,979,099,93 liberi a custodia . .. RO » 3,088, 
» 225;393.32 . Utili lordi del corrente esercizio... Li » U2z 
Li 20,991,502.21 ; ; i IRON I 
——@ Udine, 5 Maggio 1904. 701,708 

IH Sindaco JI Presidente Il Direttore 

M. PAGANI ELIO MORPURGO G. MERZAGORA 


Operazioni ordinarie della Banca, 


Riceve danaro in conto corrente fruttifero ‘corrispondéndo l'interesse del 
3 0/0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque sornima a vista, 
33/4 0;0 dichiarando vincolare }ja somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di risparmio corrispondendo l'interesse del 
84/2 0/0 ‘con facoltà.di ritirare fino a Lire 3000 a vista. 
occorre un preavviso di un giorno, i 

vincolati a lunga' scadenza - Interesse a convenire colla Direzion 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile, . 

Anteolpazioni e assume In Riporto dr Se 

a) carte pubbliche e valori industriali ‘a’ 

b) seta' greggie e lavorate a cascami di 

:°€) merci come da. ri ° 

Sconta. Camblali a due firme {effetti di commertio) 

>»  Cedole di Rendita Italiana a scadero.a 

Apre ‘orediti In conto: gorrente ‘garantito da ‘di 

Rilascia immediatamente: Assegni Ni 

tuitamenta.-Emette:ASSEGNIA' VISTA (CHEQUE 
:FRANCIA,.GERMANIA, INGRILTERI 

» Acquista 0 vende VALORI B. TITOLI.INDI 

fAustodia comé-da regolamiehi 
titoli rimborsabili + Pieghi suggellati; +‘ 

Tanto i valori dichiarati che i pieght ‘suggellati «ve 

spuelale. - Depositorio. costruito per questo servizio, 


Esereisce 1’ ESATTORIA, DI UDINE 0 Il. MANDAMENTO 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. È 
A richiosta del ‘propri correntisti eura: 1l-pagem. di 
pai cca ie aio 


‘Movimento: dei Conti Correnti fruttiferi, 
34 marzo 1904 i 
Depositi ricevuti in aprile 
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ta Roo 














K ito Rin 
del Bahoò dli intatte’ la' piaz: 


‘stilté prinoipal 
RA, AMERICAS MASSAU4 
DUSTRIALI,::: 








mò. coll 














1,876,958.05 
746,5! 


Li 
«008 








L, 2,623,540.07 (> 
Br P:SOT'OSSIT 





dei Deposfti a Risparmio. ‘’ - 
+» +» L. 6,960,747.57 
c++». 36469538 





L. 6,734,442,93 
20° + + >» 296,228. 


— Li 6,435,214.47 
Totale L... 8451.7068 47 








CANDIDO BRUNI 
UDINE — MERCATOVECCHIO 6-8 — UDINE 


Esclusivo depositario 


| Busti e Calzature 
delle primarie manifatture italiane ed esteri 


SI AGCORDANO FAGILITAZIONI SPEGIALI AI RIVENDITORI 


‘Rappresenrtate della 


vi 











sccsttuati l’ultimo 
Domenica d'ogni mese. 
- Poncelle 


Lunedi, a Venerdi, ore fi 
nlla Farmacia 


> diguaivo. +. riootinnte 





LATTIE 
"© POLMONARE 
Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofeii 
1" Diano een AGUSTSTE Hg 











Por maggiori impor 


jar - 5180 












sin * 2,016,498,30 







Conrultazioni tatti 1 giorni dalle 2 all 
bato @ sagueni 


site GRATUITE ai POVEE 
milpuasi 


- del. 





funerali 
SOCCOTSI 


Davai 


oggi, q 
giudizia 


. inchiest 


respons: 
sono? 
1. 
d'anni 
già cap 
vonesco 
2. Bis 
a Veror 
3, R 
47 nato 
era dev 
4. Bot 
nerale < 
1 prin 
litto pr 
320.C.P 
vile, nor 
tenuto. i 
Codroip 
1903, in 
veglian? 
n, 401), 
Dei q 
istato d 
Valente 
cora fin 
avvenne 
giorno: 
il Valen 
ma non 
però, d 
nell’ Us 
di cuore 
tempo € 
vato, Ol 
compari 
vati. Egi 
scontro 








tusione 

mento d 
alla qua 
non fe’. 
seguito « 


Come 


127: 
vicine } 
Giulia ‘a: 
— che 4 
sua popu 
talia; vei 
siderata 
lavoro, p 
lennemet 

Era st 
rabile ed 
brevi ori 
Emanuel 
Elena si 
città; fal 
tarhi, 

DL’ afflu 
ospiti, na 
un lavor 
rovie. Ti 

artivene 
1 treni ir 
che dove 
Masernde 
reggimen 
cavalli è | 
d'onore 1 
e 260 uo 

Qui tas 

Comp 

Dice q 
mendo 4 
considera 
sabilità : 

Nella ser 
taglioni dei 
dov’ erano 
delle LL. A 
dova co? & 
tenza alle 

Fer lo 0) 
l'affiuenza 
partenza © 
quindi cou 

Ii treno di 
di Pasian $ 
col mercè d 
tattvo ‘mer 
quest'ultità 
sitardo ad 
guiva il 24 





Filetto 8t;40"df aportabe: "1 inovodio dI 
Questo: treno: Militare:in “quella: stazione 
| ItiGano-stazione Valente . Leonardo ai= 
loiuctalbgvafvud' Uiline por'avers notizia 
rlel:2463- 60 va venti nicavuti niaposta con 
telogtamini.dolle ore:2t; 2 cl'ovasgià: pars 
tito-tino-ilaile-ora 2£41- teloma focale 
alone dI Codroipo :che aedettavitil'cnme 
imento: d'inerocio. 5 
iCidcclie. non cavrebbo fatto: 
il ‘enporettizione. 
Aecoltai:per:ali modo:la:proposta;= eri 
dovere;dal:capu stazione dì Pasiano im- 
postogli ila vegotamenti (art. 67, 63) sulla 
circolazione :ilei: convogli di mandare n 
uvvizo scritto col modulo 590-al deviatore 
verso Colroipo per impedire l'entrata:ia 
stazione del 2468 @il indi ordinare al de 
visore versa Ldine-di porre 0 marizenere 
il disco in posizione di amvesto 
fermare alto 
tar ivi consegnare al mavechinista 1avviso' 
dei. cambinmento d’incrocio; col: modtilo 
Ò, non essendo stato | bile renderlo 
avvertito ad (ine perehè di già parti 
H Valente ottemperò al- primo“di” 
obblighi, mandando tempestivamente: 
manovale a portare l'avviso al deviatore 
DBancdott? Benedetto, ma novurdind il de 
ore Vida Emilio, -adietto‘alio scambio 
verso Udiue, di mantenere nella posizi 
sti mesto i disco; n 
al macchinista il prescritto ave 
. — A sua giustitleazione egli dedusse 
aver detto al Vila di mantenere il 
chiuso; ma in-ciò viene smentito dal. Vita 
ì qual anz 
let one, andò ad aprire il 


pilogo ittuosis= 
Mimenta;: che: passò: alla; 
no di. Disastio: ‘di Beano 
icotdo sresterà:mo. 

@-pel: dolore 
adiatamente 

amitusigsnio 

Sovradi 


È, oggi: :quattrò.. imputati : 
È giudiziàtia. inchiesta governativa e 
. Inchiesta ferroviaria: stabilirona: la 
responsabilità loro nel dis: 
sono © 
4: Valente!” Leonaido “di Filippo, 
d' anni nato! a: Marsano (Lecce 
già capo stazione «a. Pasian Schia- 
vonesco, 
2. Bisofli Carlo, “danni 56, nato 


8. Benedetti” Benedetto, d'anni le 
47 nato wPasian:Schiavonesco, ove |! 
er&«deviatore ferroviari È 

4: Borgnini Secondo; direttore go- 
nernle: della R;: Adriatica: 

I: privi tre sono imputati del de- 
litto ‘ previsto dagli art. 314, 328, 
320-6,P.: it quarto responsabile ci- 
vile, nonchè colpevole: di avere mam, 

troneo.fetroviario Pasiun- | nOn 
Codroipo, nella notte del 27 agosto | srdine 
4903, in condizioni di deficiente sor-! trovandosi il 
veglianiza, sopprimendo it casello j tinite le sue manovre, il 
Nu; si e 
Dei quattio,.i primi tre sono ini! 
 istalo d’arvesto: i po stazione i 

Valente. e: il: capotreno Bisoffi, an- 

cora.fin dalla:sera:in cui il disastro 

avvenne;; il: Benedetti, du qualche 

giorno: ilopo, Chiesero essi, almeno j 

il Valente, la libertà provvisoria; i 

ma non fu loro accordata, Il Bisofli 

ò; da: parecchi mesi si trova 
nell :Uspitale; : ‘affetto da malati 
di-cnore: anzi, vi fu um periodo di | 
tempo ch’ egli era piuttosto aggra- | 
vatò, Ora però sta meglio, e oggi! 
comparirà-anche lui davanti ai giu onere ir È iberament, 
rati.. Egli. narra di avere, in quello & azione, perataco ll macclinista ché 
scontro fatale; riportato nina con- ivi dovesse ell'ettuarsi 1’ incrocio 01’ 2468] 


0, 


interceduto ‘trail 

il Vida eravi.it briga 

‘ i li Pasiuno, il quale 

intese le parole disehî, nuce non prestò 

alcuna altenzione al senso del discorso: 
li Valente inol 


"lo senza sud: 
il fatto ‘Che, 


Vida 
so” pre o cou segualo ili via 
iber: i 
stato dal Capo 
ia d' incrogio 
veva. por: 
dl'arrivo 
Misco era ' realmente in 
posizione sto e ciò portandosi: stila 
porta del proprio utticio dove espre 
mente sono collocate le suanerio eleth 
" formare i Capi stazione della con- 
ione doi dischi. 


Ciò che doveva fare il personale 
del treno viaggiante e che.non fece. 


ndo quimli stato aperto il disco e 
non avendo il macchinista ricevuto alcan 


mente 
del 2465, ehe il 





Solllavonesto lin tologramina.] 


‘| di metri. 880 


appena uscito dall'ufficio |! 


azione cd essendo i 


1, 60 del Kegotamento, doveva | * 


1 morti furono allineati 
Dispanstro di Boano, 


tusione al petto, nello sballotta- 
mento ‘del carrozzone ; contusione 
alla quale sulle prime — dice — 
non fe’ -taso, ma che gli. diede in 
seguito ‘e gli dà molte soll'erenze. 


Come: avdenne-il disastro. 


Il 27 agosto, Udine, il Friuli, le 
vicine popolazioni . della Ven 
Giulia ‘accolsero nella città nos 
+— che vide quel di raddoppiata la 
sua: popolazione — i Sovrani 
talia; venuti ad onorare di loro de- 
siderata visita Ja grande festa del 
lavoro, poche settimane prima so- 
lennemente inaugurata. 

Era:stato un entusiasmo insupe- 
rabile ed incessanie, per tutte le 
brevi ore che'il pensoso Re Vittorio 
Emanvele: Ile la soave Hegina 
Elena si fermarono nella nostra 
città; felice è orgogliosa di nspi- 
tarli! di 

L’ affluenza di tante migliaia di 
ospiti, naturalmente, aveva portato | 
un lavoro straordinario nelle fer- 
rovie. Tutti i treni giungevano è 
partivano con ritardi notevoli, Fra 
Î treni in partenza, v'era pur quello 
che; doveva, ricondurre al campo di 
Masera i ilue battaglioni del 10 
reggimento ‘fanteria con musica, 
cavallié bagagli venuti per la scorta 
d’onore al: Re: in tutto, 35 u 
e 250-somini di truppa. 

Qui lasciamo la parola al 

Compendio: dell’atto- d' acensa. 

Dice questo documento, ria 
mendo giuridicamente i fat 
considerazioni sulle singole respon- 
sabilità x 

Nellé' sea del 27 ugosto 1903 due but- 
taglioni del 14 fanteria lovevano da Uline, 
dov'erano venuti in oecasione dolla visita 
delle LL. NM, ritornare niln seilo di Pa-, 
dovw col treiio facoltativo 2465 in par 
tenza alle ore 20,45. 

Per le operazioni di caricamento e per 
V'affivenza ‘dì passeggieri iu nitri trenì la 
partenza: ebbe: luogn: solo: alle 21,41, e 
quindi con un ritardo di 00 minuti. 

I-treno doveva incrociare nella istazione 
di Pasian Schiavonesco.a quello di Udine 

enti 1972 ed-a Codroipo col facol- 

‘ci 9408, senonehe il capo di 
ltima:stazione volendo evitare Un 
ritardo. altro irend viaggiatori che se-- 
guiva.il 2468, propose. al capo » stazione 





dC 


sul cigitone laterale... 
27-28 agosto 1903 


e quindi che la linez il nn solo binario 
fosse già uccupata per la marciu di questo 
treno, 
giunto îl 2165, il Capo stazione, 

Pe con quel Capo treno, diede 
di partenza ul 1372 che t 

in, è tosto ch' ex 

c 465, forse 


senza | 
l'ordine 
nel primo bind 


quivocanto, potè 
, ‘e it suono lella cornetta del 1372 
come ordine di partenza del proprio con- 
voglio. 
Îi capo treno Bisofti Carlo in fal caso, 
{a ricevuto ordine di partire di 
one che neppur vide, pere 
altro treno, doveva 
are it proprio 
i, € cioè col suono 


coi segnali resolamei u 
nio rosso, v giam- 


delle cornette e col 

ma ‘e, col far 
fece, nale ‘a Rice bianeo, al macchi- 
nisi, ele questi pencodesse nella mareia 


11 fatale: andemo, andemo! 


Il bisotti sì giustitica, addueendo « 
iuteso al di del 1372 le 1 


Tale suo asserto- perà nou trova appog= 
egli poteva ritenere che 
ro un ordine di pir- 
a, lappoiche questa viene data dal 
Capo stazione nella f L dal 
regolamento, mentre il Bisofil neppuro 
vile cli ebbe sventuratamente:a pronunciarte. 
Il treno così procedette verso lo se 
bio, dove il devintore Benedetti ave 
ceruto lav del cambiamento d 
erocio ; ed egli, anziehè impeslivo chel 
treno altrepassasse lo seambio eoll'agi 
ale rosso è con ripetuti suon 
a, investì il braccio di feva dello 
seambio » per malo, che i) treno ebbe 
libera la via di proseguire in‘quellò stesso 
binario love stava marciando in senso 
inverso il 2468. 
che doveva fare il deviatore 
e non fece. 
Wì Benedetti si-giustitle 
egli credette chie il treno: 
tato, per la troppa velocità, fermurs 
stazione, e che ilopo avore oltrepassato 
fo seambio retrocesse; ma-contro tle 
avanzata ipotesi, st2 #7 fatto chela loco- 
motiva diede il fischio regolamentare ili 
partenza, - il che siguifienva: che'il trono” 
ji era fermato; che la distanza ilalla:sta. 
zione alto seambio è ili 700 metri, per cui 
mon può ritenersi: che un treno: piassa 
giungere ullo scambio siesso senzà.-fur: 
marsi ; cho infine, quando lu alto senmbio, 
le ruote né delia macchina nè delle. vet- 
ture erano frenate e chie ln corsa; anziche 
diminuire, andava;graiatamente::arimen 
tando, senza che il:macchinista.chiamasse 
con ripetiiti fischia” cliinsura-dei-frèni 
N Benedetti; : inoltre,-si ‘scusà dicendo: 
aver fatto il seguale:rosso:8 ili avore.suo 


‘inflitte ;al-Biso//i ed. al--Vale; 


‘anto ln comditi;; inn intofmo. 
récisnmento: smentito: ill 
i eola; 5 È 


col-fanateriasso; na: noppuro: 
siionisdienmatta.zi: quali: 
prescritti 7 lol 
sti:segnali, e solo ‘molia.pi 
iliminnovale. belli Longi: 


Cap 
passato: dirina: gi 
in stazione la visiale del 24 al 
che. questoera di gia partito; “pier: ent ai 
dieile-n:correro verso.lo seambio:grilando: 
al Benoiletli di fare i:segnali al ferniatà; 
nia-in quel momento il hiend;-come 
sulia‘dalle perizie; era digif motto laituno: 

Fualiora- che. il.-Benedottk-su0n0 la: 
cornetta-cil il manovale» Delia Longa: pe 
oriline dal:Capo stazione agitò 1) disco 
niacilsegrialo non fu-più::vednio;-ed 
guariliano‘Poiani Lodovigo non-:com 
Îl segnale perchè il treno cra'ormaf 


ij di-vista, 


3: L'urto-fatato: 
Nel'contempo; è-preci: 
ara: partito: da Codroi 
giunse.dopo 12 0 13.minnti 
300° metri oltre il Jo 408; il. pi 
di 'maecì 
di°1700 metri secondo la loro depo: 
secondo la perizia; stava 
altro t'eno;.per:cui:Yen: 
arme; chiusi 


de 


ma; il-personale di macchina. del 
2465 -solo: Si accorse della preseh 
za del 2468 a brevissima iistan 

per cui non' potè essere evitato la 
scontro” elia avvenne nile ott 


veldeita dei: treni; delli 
pue è delle manévre: 


col.Pi.M:;jier molivi addoti 
l''omdiaunza, ritenne che es: 
‘abbinizo contribuito: al dis 

Di che ‘devono rispondere 

gli imputati: 

* Lo Società «delle Strade formato 
Meridionali;-esercente la Ieto!A 
driatica,velnece liamata:a. rispo? È 
persona :ilel’ direttore. genorate.-Rorgnii 
‘comm. Secondo, il quale:non: fece: dedi 
zioni. ini. merito; nonelè coll vidinanza. 
corr. ful'ono ritenuti responsabili. penal. 
menteva' sensi ilegli art. 314,'328; 324 Coi! 
Penicil.apo stazione Valente Leonn 
il-capo:trerno Bisolll Carlo. edit 
tore‘ Banedotti. Henédutto: TI 

II fogli matricolari: 
1 dertiticati penali sono. negativ 
gli. matrieolari portano molte. punizia 
ten 
ultimo fu anzi; punito” percavere; PIsb 
maneato.avviso: del: cambiamento ‘*in- 
cio, fatto sorgere ii’ perfeoio d'uno 
‘ontro:a Cerighola-5145 ottobre del-18: 


seontro:che:fu evitato: perla. sota: dci 


té272 dei macchinisti. 


; Le altre inchieste 

Comeil: grave:-fatto ‘richiede 

si fecero. —. oltre:l'inchiesta-giuli- 
ziavia, .Ja:quale condusse: ali'arreste 
ed-‘lla ‘traduzione. davanti.alle As- 
sise-dogli. imputati — anche altre 
due. inchieste, . per. assodure la re- 
sponsabilità : una governativa è una 
fervoviaria. 

L'inchiesta governativa. 

fu eseguitu, per ordine del-Mini- 
stro..dei fivori pubblici, dall'inge- 
gnere: Crosa. regio ispettore.-supe- 
riere.. delle strade ferrato. e. dagli 
ispettori .cav. de Casa del Circolo di 
Bologna e cav. Sugliano del Circolo 
di Venezia — funzionato da segro- 
tario l'ing. Calvi cav, Luigi sotto 
ispettore reggente del Circolo di Ve 
nezia. Questa inchiesta conchiude 
allermanda : 

che P'inosservanza delle@ disposi 
zioni::regolamentari -sulle gsegnal: 
ziani e.stille  circolazionig dei tr 
per.parte:del capostazione. Valente, 
itel ‘capotreno Bisoffì, del. deviatore 


Benedetti e del personale delle due 
machine, e la negligenza: dei can 
tonieri Piivan e Della Savia, cansa- 
rono ilo scontro — il quale si sa- 
rebbe; anche potuto: evitare, se fosse 
dial lento un guardiano al casello 
‘L'inchiesta ferroviaria. 

Questa fu compiuta dall'ing. Stoc- 
chi cav. Rasvaldo capodivisione del 

servizio. trazione, De Roberto -c: 

‘capoilivisione: presso. 

irezione defini vimento e traffi: 

Wi 


|=Su-questa ci fermeremo:con-qui 
che: estensione, :: 





na: «i accorse clio-alla distanza: frenatore Ri 


dere; quite civilmente responsabile; nella | 


“[nb-il- capotreno 


nhail-ninmero 


; Di f i 
l treno ch'era fermo alla: 


ine-di-Pasiano Sechi 


presi 

timero 2468, 
a-trainat 
‘chini 3909 Rete Ad 


&*dal fuochi 
‘entrambi periti nekdisastro;.e 

tato dal capotreno Bisofli: Carlo, dat 
È olga: Giov, Batt. e-dal 
i Vito Resemini. Pesava 


i21l 2458 ora trainato dalla. le 
3923 anidata. del: maechi 

nella Carlo ‘e dal fuoe 
Ili Oreste; lo se 
potreno Ginetri Ferruccio e il 


jardi Antonio-e Gior- 


© .l'vagonl accatastati. 
“Disastro dî “Benno 27-28.agosto: 1003, 


ll'ritardo: nella partenza 
è conseguente mutamento d’incrocio. 

H'treto 2465 del ‘no 27 agosto 
90% che-aveva luogo peri tra- 
sh ittaglioni: del 140. 

a, partida dine ad.ore 21,4? 

è con 56-minuti di. ‘ritardo, 
Finn ato dalla: grande affluenza 
ali via ; 

La'.stazione di Codroipo, infor= 
ù thrdo ilef'iveno 2465 GI 
ijalo normalmente:inerozia - nella 

azione: medesimi 012408), alto 
scopo di: evitare alte ritardo 
treno-Fiaggiatari-592 (che non a- 
vrebbe ‘potuto-ricevere, contempo 
vancamente ai.ireni 246 e 2408 
perehè il-terzo binario era ingombro 
di.ccarri) propose alli stazione di 

asian: Scljavoneseo, la quale ne 
ttò; “o "spostametito «d' inerocio 
deicduestreni: 2465 e 2408 da CUo- 
droiposaPasiano; 
Le primté: mancanze. 


Nellu/stazione di Pasiano, oltre al 
treno ‘2468; dover: i 
Via: normato, ent treno 2465, anche 
il-treno 1372 cla stazione dispose 
regolarmente pier 7 incrocio di que- 
sticdue-nltimi treni, Quel capo sta- 

one-sig. “Valente Leonardo non 
avverti perdi deviatore dello scam- 
bio estrema: verso [dine, Vida Giu. 
lio,stel-cambiamento ii inerocio dei 

ni 2465 © 2488 nd gli prescrisse 
di-mantemere-all’arresio il disco di 
protezione della. stazione da quella 
parte, tper“fetmare il ireno 2465 
onde avvertire il personale (che 
per-mancanza li tempo, nin aveva 
potuto essere informato ad Udine) 
deliostabifito cambisnento din 
erocio;= 


Vaijoni: sconquaséati e rovesciati: 
Disastro di Boano, 27:28 agosto 100: 


N-treno: 26 entrò in onda: 
linea-mentre. il. treno 1372 era già 
formoin:prima: e quando anche il 
2465: urarrestato, li posizione 

lei :die-tieni.era tale che le car- 

let-1372-impedivano la vista 

dell'altro; -a-chi.era nella stazione, 

La partenza contemporanea dei due troni 

tti 0 stazione, -data la partenza 
i-4972 avviò verso il 


ili 


mac- 
tica, guidata? 
gioni Mareelln! 
a ‘Aritonio: Marin —| 


‘tribu anche il 


tordine: 


giunto presso:la-Jeva 
deldis «protezi 
ziorie: veri 
inanovral 


far 
fitamente î 


seo stesso: ma-data. 
la distanza: dal fabbricato viaggia»* 
tori il‘suddetto posto: (vltre. metri 
Thi) da: raaniovia: rius 
giacchè quando ‘essa ebbe 
il'trefiv.irovav ‘gi 
chilometro! di distanza. AMa” ‘incl 
ficatia di tale. manovia: poi ènn- 
fatto “che. 

forti scosse impresse! all alb 
segnale #disco, ilielativo 

si sperise quasi subito, 1. 

Non risultò: in'.modloesplie 
dalla deposizione e notizie. raccolte 
dalla commissione, G i ù 
portato ildeviatore Benedetti dello 
séambio: estremo: verso Codroipo, 

ul niomento in' coi’ ricevette Tav 
viso .del'cambiamento’di.-inerogi 


x] 


qualche 


nè che-tosa -gli'abbia'fatto‘per im- 
pedire: prima, la paritenza‘deltreno 
2465: dalla-stazione;: pier arrestatne 
paia: marcia. -Doltoperatodi-gqune- 
sto-aginte,i come “dilquello:del:per- 
sonale «lei due..treni;-@/dicalenui 
agenti della. linea; Ja: Commissione 
si è occupata: minuziosamente; ne 
tarito . devesi “put: troppo. ricono- 

ere che'i:mezzi ‘messi “in opera 


illa stazione - di'*Pasiano”fin'ono 


tardivi-ed insufficienti “e-2heanche |j 


la negligenza: dina’ parte: degli 

nti-dei-trani e-della linea” cone 
tribuì.a rendere lo-scontro‘inevi- 
tabile. 


Dove avvenne to seontro... | * 
Snoi terribili effetti. 


Lo scontro avvenne ‘al Kii40) - 
250, Del personale. del treno: 2455, | 
nessuno ebbe a solfrire-lesioni per; 

li; del persowale=:del*.treno 
imasero gravissimamente fe- 
macchinista ed-it- fuochista, 

i quali. morirono dopo breve ora, 
prima di poter ere liberati dalla 
stretta nella quale erano stati presi 
fra it tender e ti.Tocomotiva. 


1 loro corpi furono trovati vicini, 


in nodo che-e gambe erano a cone 
@ 


tatto. sr 

Dei mil viaggimiti co) .:treuo 
MG undici. furono rinvenuti» ca- 
daveri fra le macerie.e. cinquan- 
Y otto feriti, di questi: ultimi, uno 
oscombette pai all'Ospedale, 

Secondo la deposizione del con- 
duttore  Ginetri: Ferrncecio ‘funzio 
nante da capo treno nel'2468 ‘ese 
condo. la: relazione da: lui scritta 
sul foglio di: corsa; 1 arto:sarebbe 





avvenuto alle ore:22/10; s 
I ‘provvedimenti di::soccorso, 

Dalla stazione ‘di Pasiano 
venne inviato a .Udine;ad 
ZIE telegrammi N, | 
sol quale chiedevasi.lo-.}. 
comotiva di. siccorso è carro 
i per: guasti: avvénati 
id 16108 109 Pasianhà-Go- 
dvnipo) di ‘treni: 2465. 2468, 
I capo stazione di Udine, 

“signor ilini;-forse. av 
sato con success ve comuni. 
tazioni. suil’'avvenuto urto e 
Tella < îrcnnsegmenze, 
‘dispose. senz'ualtivi-per:stm 
pateno di:-soceotso;-Mapost 
»eartozze: se. di “euro. 
telefond:aglirospe- 
militare: è face! 
in-Iui: per otte 


fcdali:.civili 
quanto.-er 


‘manovrare ripe- ; 


prinvipio 4; 


pasto; anche: le 
st0-seconmin.treno: giunse. 
del-dis 
adore 80: giungendo a:D 
945: c0n le avitonità dicritora 
consalini; feriti zio o 
“Uncterzo.treno:-di;.soc 
da: Udine: calle10,50,5: 
liagoalle-14,35 
zione. di, 
tardo 1. bat 
tenia edi cadavi 
disastro, 
s Y 
Mentre:dalla‘stazione: 
provvaleva nel.morlo/sopradesti 
arichée. all”parte”di Pi 
ticvio presi i prevvedimen 
Giunta...infattia[ieviso!:: 
tizia del ‘disastro. poro-dop 
zanotte,. fi disposto dal 
capo: principale della” 
Movimento; che 
l'invio di‘un 
i Himgo”rla:vi 
shoearso, 
Detto:“trenogiurise: 
quando si'trovarano gi 
ito cor: secone 
disnccois PETRI “ 
Gol. tienò: 
amivaranio sal: posto” parece! 
medici)*spettore: primeipal 
tario dott. cavi Albini; i 
Lombardi "Ispettàre* ca) 
della 4. 
Vspettore di riparto dels 
movimento. ing; Bassetti; ed 
funzionari n DE 
X:danni ‘at. materiale: 


occupava 
14010ì ; pi si 
re: due:locomotive; 

andici 


n ‘gl 

quest'ultimo tran 

i“ Delmodoi esime fu) 

teriate "mobile 
ito; dr 

eta 


dal'lato di: Pa 

voniesco (treno: 2468) 
primo:cumulo: éostitai 
vozze: Mella Società! Veneta 

ista»- Rete: -Adriati( 
in da'ingomibrare: tu 
sede stradale; ariche: quella 
secondo: "binaitio:;. “seg 7 
carrozze: della: Società Veneta 
casse: sfasciatà mac 
binario; un" bagagliaia: Ri 
tica sollevato:ad una 
carro cavalli i "buomi 


cessìvi: addossatisi:Punò: 
inantenendo la'divezione' di 
cnstituivanio ;-un'altissimat è: 
Seguiva.il: sender.del‘treno di 
avente: ilprinin*nsse pi 
una” delle “ruote@anterioni 
ternò ‘del binario. “Detto:4 
compresso contri lap 
motiva; rimiastan . 
pressa:alla sua: volta‘ cortrò 
della locomotiva: el i 
la quale ent “sviata“coî2 
steriori.-IL. teniter:=di.:- res 
locomativa era-sallevatà: 
steriore ed-Appoggiava: st) 
statali. unicatro; DE 


sula: Starp: 
guivano altri'tre:varil'acca' 
ana taltatttaze d 


Eeob l'eletzo’ dei mò 


nere-il.-maggior:sorcorso pos- ali 


sibite “di sanitari. i 
Mi treno di:soecorso: parti-da + 
dine ad are 0,19"del""siarno 2 
scortato:fdlal predetto ca postazione, 
Îl quale:tà/ accompagnato = dal'sig, 
colnimello:: cavis<Salvati; tal capis 
tano. medicdisigi: doti: Di Giasomo 


Luigi.-0. ‘del sottotenente medico |! 


dott. -De-Tonga' Ginò -del:4 


Log 
valleriaz: : 


dove 


Tung 








—_————cnenuiivmioie 


seria 
2I di 


8. Catbne Carmine di anni 2 
(Cumpgbasso), 
19, Suporohi Domenico «di sini” 
lio. (Parma) 
(10. Occhi: Antonio di ‘anni BL iti Coaì 
‘goro; ‘o Ferrara, 
1. Rocohi Fioravanto di ampi 2: 
Do PO (FOREAZA, 
» Giovanelli Ereolo di anni RI di Lo 


di Coe 


to Morelli Agostino di aaihi 22 soldato 
di, {Rggilozio; Posenna, 
erbale i constatazione nacvoseopiea 
sù tor) ho là moîte di questi 13 disera 
i fu istantame@; ma così non può di 
let: fuochista Marin. {Vedi più innar 


ri 


Lis ‘Oltre questi; hè ‘furono tra- 
ti nibeti dai rottami informi 
sanguinanti e distesi sul ciglone 

o laterale copreniloli poi eon; 
tendoni (vedi Wlustrazione); un altro; 
“pévero ginvane  soccombette ‘. più | 
i ospitale : 
Militare: i 
tatò' Alati di Ba 
“poterono accoglie: 
il padec e il fr: 

Le irregolarità 
secondo 1’ închiesta fervov: 

‘Ta Contmissinne: forvov 

gie la sui minuta, pa 
esililigenite. relazione del come 
si*svolse il triste fatto, 
svolgore le proprie consider 
seguendo Pontine cronologico dei | 
tenda in rilievo lo vario: 


camirate i 


l'attimo spiro| 
lui. 


aria, 


Le irregolarità da ossa ris 
sono Te seguenti : 

8.o Mancato annunzio. al treno 
2465 per parte della. stazione di; 
Udine, della efl'ettuazione del ta 
coltativo 2468, 

20 Mancato arresto del 2455 al 
segnale a disco della stazione di; 
Pasian Schiavonesco. : 

30 Inosservanza da parte del 
Capo stazione di Pasian Schiavo-: 
nesco dell’ art. Regolamento 


convogli, alla partenza del trono 
1372, 


4.0 Irregolare partenza del treno i 
2465 dalla stazione di Pusian Schia 
vonesco. 

5.0 Ritardo ed insuflicienza de 
mezzi messi in operà dalla stazione | 
di Pasiano per impedire al treno, 
2465 di uscire dalla stazione e per; 
atrestarlo dopo uscito, | 

6.0 Incompleta vigilanza ed ine-| 
satta interpretazione da parte del. 

Lodo 


del guardianò Della Savia Valentino. 
8.0 Insufticiente vigilanza dla parte 
del guardiano Pavan Luigi. 


illa necessaria diligente 


el. 


linea almeno ‘dieci minuti 
ipa 


ai 
jcate Inovra del segnale a disen, la inte 


zione, por aver. mineato della ne- 
cossaria pronta? nel mettere in 
opera i mezzi di cui poteva disporre 
pera stare il treno 2465,» 
| So Fontanella Carlo macchinista 
ie Battistelli Oreste fuochista per 
Inan aver avvertito in tompo il treno 
[2465 che-veniva lori incontro, 
| 6.0 Delta Savia Valentino guar 
‘diano abitanto alla casa cantonie 
|108- 608. per non avere oser 
rvoglianza 
jsulla liriea, in moda “da avvertire, 
come doveva, Io avvicinarsi con- 
temporaneo dei due tren 
7.0 Pavan Luigi guardiano abi. 
a cantoniera ALT -303 
per ragioni analoghe a quelle di cui 
‘al numero procedente, attenuate 
[però dallo elrcostanze ospaste nelle 
‘considerazioni. 

8.0 Poinni Lodovico abitante alla 

a cantoniera 113-320 di fronte 
al segnale a disco di protezione 
(della stazione di Pasian ver 3: 
Isarsa, per non essere rimasto sulla 
dopo il 
ssaggio del treno 2465 è per non 
avere dato subito alfa ripetuta ma- 


itante alla 


pretazione dovuta in base ai rego 


viene aj lamenti 
ioni, | 


9.0 Valente Leonardo, sopra de- 

ignato per non avere pirlato col 
; Gatpotreno, del 2465, prima di ticen- 

uve i) 1372, 

10.0 Masotti Vito, applicato presso 
a stazione di Udine, per avere di. 


ato di avvisare il personale 


| menti 
ile’ effettuazione 


del treno 2455 
del treno 2408. 


Ciò che narra i personale 
Viaggiante: del treno-2465. 


Dalle ‘deposizioni che In commissione 
d'inchiesta ferroviaria raccolsé,:ci sembra 
 Jevarne qualcuna che meglio: serve a di- 
! Incidare» la triste: narrazione. 

contano i superstiti del 

istante ‘col treno 2468 — if 

treno militare. che olfrì. tante vittime: € 

prime, i suòi, stessi macchinista e fuochi 

sta, Biagioni «Marin. Cominciamo dal 
guardiafreno Vito Resemini. 

— Mi trovavo in servizio sul 2465 del 
27 agosto — egli disse —, occupando il 
freno di cvafa. Hl treno era composto di: 24) 

Nun ci siamo fermati al disco d'in- 
o della stazione di Pasian, perchè 
‘questo era disposto a via glibera : ivechè 
‘mi ha:meravigliato, avendo saputo, stando 


dallo testa. del treno; per: Seui: 
guardiano : 

— Aspella. Vediamo: di “rosa si trotla, 

E nel mentre stavamo andando , verso 
questi suoni, fummo incontrati dal con 
duttore Ginetri Ferruccio che funzionava 
da capoconduttore del 2468, e:da. unisio 
lrenalore, i 

I Ginetri mi disse che occorreva la 
locomotiva di soccorso, col carro attrezzi; 
e continuò a correre verso Pasiati, ‘nccom. 
pagnato dal guardiano. 

Mentre rilornavo alla coda del trono, 


talmente impressionato da non pioler prò- 
nusciare parola. Calniatosi un paco, polè, 
dirmi che cosa era accaduti. 

. La scena di terrore. 

1 militari delie sedici vetture si er 
precipitati dalle porte e dai finestrini, ur- 
lando, ed invasi dla spavento, 

Dopo circa inezz' ora du voce del 
capotreno Bisofii, che mi chiamava men- 
tre veniva su per da scarpata, Dopo seam- 
biate alcune parole per assicurarei che 
eravamo incolumi, il Bisofli ritoruò verso 
la testa del treno, ed io rimasi in mezzo. 
ai soldati, cercando di calmarli. 

Dopo pochi minuti ari avviai verso la 
testa del treno; ma lui impedito dagli 
ostacoli, e rilurnai indietro. Così pure, a- 
vendo ua militare dello che vì era, biso- 
guo di torcie a vento, mi avvia in sua 
compagnia verso il caseilo 181 nella spe- 
ranza di trovarne: ma poscia, riflettendo 
alta grande di da percorrere, riior- 
nammio indietro, tanto più che il rumore 
di un corso d'acqua non lontana, mi pro- 
dusse |’ ittusione del prossimo, arrivo dél 
treno di soccorso, 

Dopo l'arrivo del Lreno di soccorso, ho 
inteso dire in un croccitio formato dall'ing. 
Quinzio, dal capo deposito, dal colonnello 
è altri ufficiali e qualche borghesè;clie 
la locomotiva del 2468 si:trovavara mar. 
chi indietro; ima non ‘avevai; potuto ancora. 
retrocedere: perchè freni del'treno erano: 
chiusi, 
tiva'del-2463.-La” notte “era sereia: mia 
no splendeva la ua... 

Non so ‘comprenderè » come -il sac: 
nista del 2465 non abbia visto i fanali 
della locomotiva, del :2468. Non ho sentito 
dire che questi viaggiasse coi fanali spenti: 

Polga Giov. Batt. 
frenaiore sul treno 2465 (Militare.) 
Conferma il racconto precedente. A 





0 Mancata attenzione alla linea. | nell’uticio del capoconduttore - principale; ! fischio della partenza; Intese. il suono delilé 
da parte del personale di macchina! lele aveva luogo il 2408, e supponendo, ' cormelta, nia non può: precisare, di* ‘qual 


del treno 2405. li 

40.0 Ritardo; co quale il machi-{ 
nista ed il fuochista. del treno 2468 
si sono accorti del reno 2455 che! 
veniva loro inconty 

Esaminate quindi ad una al una 
le suddette irregolarità, la come 
«missione viene poi alle seguenti |; 


Conclusioni. i 


In base alle considerazioni so- 
vraesposte, la Commissione sotta- 
scritta ritiene di dover scindere le 
responsabilità emerse dalla inchiesta 
in due categorie: la prima riguar 
dante il, personale che colla inos-: 
servanza di prescrizioni fondanen. 
tali di regolamento fu causa prima 
«lell’ incidente, Green one per così 
dire, la possibilità ; a secnda re- 
lativa al personale cho £ redendo 
alle, prescrizioni regolamentari 
smise o si trovò mella impossibilità 
di fare quanto avrebbe potuto cone 
tribuire ad evitare il disastro, od 
almeno ad attenuare le conse 
guenze. 

Alla prima categoria ili respou- 
sabilità sono da ascriscrsi quelle 
«lei seguenti agenti : 

4.0 Biagioni Benvenuto 
nista ‘e, Mai Antonio fusehistà 
del treno 24, per essere. partiti 
dalla stazione di Pasian Schio 
nasco senza l’omliue di partenza 
del capo treno. 

20 Valente Leonardo capo sta- 
zione di Pasian Schiavonesco per 
non avere provveduto a far fer 
mare il treno 240 al disco d'in- 
gresso verso Udine onde parteci 
pare al personale del treno n 
desimo che l’ inerocio dei treni 2 
e 2468 era stato spostato da Co- 
droipo a Pasian, 

Alla AGCONda 
Uscerive! 
do î biagioni Renvennto. 
nistira e Marin Antonio luachista, 
del treno 2455 sovridesignati, per 
non avere prestato la minima at 
tenzione alla linea, di guisa che 
essi si avvidero soltanto at ultimo 
momento cd in seguito a an nuovo 
richiamo fatto col fischio del pe 
sonale di macchina del frena 2 
della presenza sulta linea di questo 
treno, 

Zo Bisofii ( 


maschi 


categorie sono dia 


arto capo treno del 

i 2455 per non ersi adoperato in 

7 afeun modo per far fermare il treno 
irregolarmente partito, 

30 Benedetti Benedetto deviatore 
addotin ella stazione di Pasian 
ve Tasarsa per avere abbando- 
nato il proprio posto senza ordine 
del capo stazione. per nen avere 

Mn se, mentre era in ser 
anafetto e Ja tromba, ne 


calla necessaria pur conte 
coi quali doveva impedirti; al treno 
di uscire dalla staz ?_ poteva 
arlo dopo essern nigcilà irre- 
golarpiente, 
4,0 Valente Leonardo, capo sta- 


TIE; 
MS 


che do ritenuto tratt 


in causa del ritardo, ‘che V inerocio sa- 
rebbe stato a Pasiano. $ 

A Pasiano, il 2465 siè fermato un mi- 
inuto e mezzo circa. Il treno è entrato în 


la sua coda corrispondeva press’ a poco 
alla metà del fabbricato viaggiatori. In! 


{prima linea si trovava il 1372 fermo, ij 


cui bagagliaio era quasi all'altezza dei 
coli di coda del 2465 e fra il hag 

e Ja Jocumotiva si trovavano pochi carri 
— tre, quattro — il 137 
lungo, certamente più del 2465. 

Ne all'arrivo del treno, nè durante la 
sosta, né quando si partiva, lo visio il 
capostazione. Il primo & uil 1872; 
© dopo pochi istanti parti pure il 2465, 
Prima che si partisse, ag. 
cornetta del capotreno, ma ho sentito il 
fischio della locomotiva. Il siono delta cor- 
netta forse non mi 
ruinote del 1372 in moto, e maggiormente 

delia locomotiva. fl 

a venti 

veicoli dalla coda, e, secondo pe, così esso 

quanto che la locomotiva eran coperti dat 
treno 1372 

Secondo me, tenuto pre; 
allo pa: 

Lil cap 


ta 
tazione nos ba po- 
al 1372 e poi 


simo inte 
dei die L 
Uto dare prima ti parte 
passare a darla al 256 
Dopo la partenza. 


All'uscita da Pasi ho visto 
Pio, e se caso fosse stato mosso, anche 

visto, perchè stavo attento. 
sì subilo fia preso sina huona 
Î per- 


ii disco 
fe 
dopo l'avi 
Mo 2465 € 
La, che è aumentata dora 
corso, ma ehe però non mi ia impressio - 
nato, date le condizioni favorevoli della 
linea 
I fischi d' allarme. 
L’ ario, 

In un certo momento, he inteso dei 
fiseli d'allarme molio deboli, che ritengo 
parrtissero dalla focomotiva . lo zia 
subito di mantbrio del freno, e quasi ima 
mediatamente dopo si verificò i nto, 
L'urto in coda fu avvertito così. dehole, 

della rottura di 
simile accidente ; ma 
non mai che fo vvenulo fino scentro. 

Quindici vetture, a partire dalla coda 
rimasero intatte sul binario, è il freiitore 
che si trovava sulla fa 0% Ha 
so avverli un urlo molto debole. 


Ciò che fece dopo. 

lo mi sono recato subito al primo ra- 
sello verso Udine, che distava  cirva 200 
metri dalla coda, € avendo Wwovato. il ca- 
sello chiuso ed il guardiano addormentato 
perché non fa servizio di notte, Imssai 

n porta. Mi fu aperto subito dal guar- 
diano e dalla guardiana, che in vin mo- 
mento erano i dal letto e si slavano 
vestendo; e dissi foro di mettere i segnali 
di partenza in coda al treno. In. quel 
mentre, sentii colpi di cornelta provenienti 


un asse o di un 


Poîsgi 
anch” 


era abbastanza 


lio inteso a’ 


giunse in causa del; 


| treno, perchè era. {il suono) ‘coperto ‘dal 


rumore della locomotiva del 1378, te él 
| valvole « solfiavano ». E, 
|. di primo a partire fu il 13 


| seconda linea (cioè sul secondo Dinario) e ‘ treno correva con la velocità di 40 a 45 


Chilometri all'ora. Intese i fischi d'allarme’; 
te soggiunse : 

— Sono ‘certo chie erano dati dalla lo- 
comotiva det mio treno, perchè sc fos- 
sero stali dati dali’ altra locomotiva il per- 
sonale (di essa) non avrebbe avuto tempo 
di scendere, essendo trascorso troppo poco 
intervallo. fra i fischi e l'urto. Quando ho 


sentito i fischi dall’ allarme, mi sono su-; 


lito messo a chiudere il freno, e to ho 
chiuso in parte, perchè intanto avvenne 
Furto. Ma, nelia parte del treno in cui 
Mi trovava, .è steto poco forte e tale da 
non far supporre an fatto di tanta entità 
Senti subito” che si gridava ai militari: 

— Ma, salvatevi 1... 

e li vidi scendere datle portello e dai fi- 
nestrini... 

L'incontro col capotreno Bisofli. 

È 
Pasian, del Resemini prima, 
poi, per chiedere si faresse 
macchina di soccorso. 

Il mio capotreno — soggiunse — lo 

ora dopo, dalla parle destra, 

20 ai rottami, tanto avsilito che 

non ha potuto rispondere alle mie do- 
mande. Dopo non fo vidi più 


narrò anch’ egli dell'andata verso 
del Ginetri 
vestire la 


Tentativi per liberare il fuochista Marin” 


— Prima ancora — narrò lo stesso ; 
Polga — che arrivasse il treno di soe=! 
corso; e trovandomi ‘veso la coda del 
treno, venne, il--fuochista | Battistelt det; 
2468) a dirmi di andaîto: .all'-aiutare” per ij 
liberare almeno:#i fiiochista ‘del’2468. 1 
nostri sfoîzi riuscirono inutili, per cui si 
dovette abbandon il tentativo, 

A mio parere, il personale di mae- 
china del 2463 avrebbe dovuto vedere 
molo tempo:prima i fanali della locomo- 
tiva dei 2768; 
Bisoft Carlo 

capotreno del 2465. 
gli si trovava sul quinto veicolo dopo 
la locomotiva. Ad Udine, non lo avvisa 
rono che e' era il treno facoltalivo 2468, 
A Pasiano, trovarono il disco a via fihera. 
Andemo, andemo ! 

— Bapo un paio di minuti di fermata 
scesi sul marciapiedi del secondo binario 
e ni avviai verso la colla del treno. Al 
gn certo momento, sentii da lontano una 
voce che diceva : 

— Andeno, andemo ! 

Ritenni elie fosse un. qualche agente 
della stazione che ci dava ln partenza, 
come altra volta era accaduto ; e perciò 
ie ne ritornai verso il bagagliaio. Prina 
di arrivarvi, bo sentito il capotreno del 
1372 suonere cornetta, e quasi su- 
hito dopo il mio macchinista si è messo 
a dischiare. 


incontrai it frenatore Polga, il qualora] 


Nulia intesi dire: circa alta locomò= | 


sian, egli non mise piede a terra, percliè, 1; 
mentre scendeva - dalla - garretta, : udi*.il' 


"i slo propo: 


volte verso. Ja locomotiva, come: per. are 
al macchinistà l'ordine. di 
Non esséndo 
quando il treno 

— Un momento: un momento Te 
affrettai n salire. 

La fermata fa 
quatto minuti, A-Pasiav: vidi che il 1972 
portava.i-seguali di-seguito © ca; 
si ellettava il 24683 na non me 
preoccupai punto, essendo crocio 
sato a Codroipo. 

n da dA 


fan nè dopo, vidi 


vano la visuale. 
i «dal bagagliaio ed 
lai innauzi e indietro per rendermi 
conto di quanto era avvenuto. 

Povo dopo un. tene i però via il 
fanale, c lui avvisato. che il colonnello 
mi ci a. Audai. da- lai clie mi. fece 
molte interrogazioni. Dopo, pe ai ‘se 
gnali di. protezione ; è mi dissero che era 
stalo provveduto... 
tQuel che natra il personale viaggiante 

. del treno: 2468; 

Interessanti sono vanéhe i racconti del 

personale viaggiante, sul treno 2168. 
Come sì salvò il’maechinista, 

© HI macchinista Foritanelta Carlo racconta 

di essersi, accorto, dopo dodici 0 tredici 

miriuti dacehè era partito da Codroipo, che 





_Allora.— prosegue — detti i si 
dallarme, rovesciai la leva e ‘gridai ‘al 
fuochista di chiudere it freno del 
fortemente, Appena il anio: treno si fermò 


i nese, Tasuri 


: La Corle 
Sommariva 


tore: generale cavi: Virgilio: Spechoi 
rGiovinai Battista! Feb 


ituto al 
degre; Avendo-pros 


Per'.il--deviatore - ferroviari 
Bercdil ;Emilio Driussi 


e: Marigonda idiVenezia: 
Gli ‘avvocati di Parte Civilé, 
ratti; * «Celotti, ‘Antonini; Ma 
moli, Capo elia GB Schiavi, | Ni- 


Calabria, lo 
l'on. Berenini di Part 
Fanò, Toderini, ‘Bi 
Indri di. Padova; 
Negri e Melloni di: Bologna; 
Adria, Malbiati di N 

‘ona, il prof. Di.Pala:di-. Napoli, Trapa- 
Ti send: di nona, Valiechi 


"Bofciini di; Reggio. Emilia 

l'on. Mariotti di 
ini, Dell'Acqua, ed 
‘professori. Stoppato, 
Gi valieri di 


sulla linea. vi era un, fariale a Mice rossa. < 
gati: 


tender,. ( 


avvenne l'arto, ei id non ebbi tempo che : 


di-fiscire dalla terrazziuia, ‘per mettermi al 
i difuori deila loconiotiva; alferrandomi allo 
‘scorrimano: ma l’uito mi fece cadere, e, 

‘Ricordo che il ‘macchinista dei 2465 
dette due brevi fischi. proprio all'ultimo 
momento, prima “che;.avvenisse l'urto: 
Ritengo che.questi-fischii ‘siano stati ‘dati 


attenzione :del mio. collega 

‘olla"“mia locomotiva: 

, mia: 

ver ilasciato: ‘il 

ri quanto, facessi 

n perchè, contro la 

caldaia sera Sedi datto ciò che trovavasi 
sul tender. cà " 


"[Piptosi fexifativi.‘di soccorrere 
vil faochistii: morente. 


La mia loccmotivaera deviata-soltanto 
die assi posteriori ‘ed’ il tender si'era 

inclinato alquanto alla parte posteriore. 
Mi recai poscia’ still ‘tocomiotiva del 2463 
clie.era rimasta attaccata. alla mia: 

aSul pianerottolo, trovai il- macchinista e 
fuochista, uno vicino all'altro; dalla parle 
destra, con le gambe fortemente serrate 
fra Ja caldaia, il cavalletto di leva ed una 
cassa di ferro, nonchè an brigliole ; è feci 
tilio il possibile per toglierli dalla 
posizione in cui si Lrovavano. 

“Fu dato daliére dit fuochistà; che- ne 
ficéva, rieliesta 

Anche il:maccliinista era ancora vivente. 
e gridava perchè chiamassi la sussistenza? 


*| richiamare. 1 
lischiò è 


! dalla: locomotiva, ‘con la binda; ma ‘ii0d 
ci sono ri lo, @ poco dopo è mortò il 
: macchinista ed il fuochista è vissuto an- 


a istetti Queste, a que- 
, conferma 
i Si è fatto tutto il p 
la vita del personale di 
2465; ma mon ci ‘siamo 
{tusijiue sei militari fossero venuti in 
suo into... ; 
U N racconto del faochista i 
e dell’ altro personale. viaggiante. 
«Jl-racconto del'fuochista Oreste Batti- 
stetticoncorda con. quello del: macchini: 
Vidlero il treno che si avanzava verso di 





i 


sibile per ‘salvare 
acchina del 


nu- 


E A°mio giudizio — - di cit faveliista 
questo treno cra-allorà lontano circa un 
chilomerro e mezzo. 1 macel a ha 
chiamato subito i freni, ha rovesciato la 
leva ed io ho ebiuso a. fondo il freno del 
tender ‘ed ho dato ta sabbia. Appena il 
treno si fermò, avvenne l'urlo. 
i I macchinista del 2465 la dato appena 
‘due fischi ed all’ ultimo momento. 

fo misoniò salvato sporgendomi fori 
dal terrazzino, e così P urto ni ba falto 
soltanto cadere. 

La nosbra locomotiva era rimasta col 
regolatore aperto e fa leva rovesciata, 
mentre quella del 2465 aveva il regola- 
tore chiuso e la leva sempre avanti. 

I segnali dei guardiani da Codroipo al 
pinto in cui abbiamo veduto i fanali rossi 
del 2465 erano al loro posto ed indica- 
vano la via libera. Nessun altrò seguale 
si vedeva. 

Anche il frenatore Ferruccio Giorgetti; 
che stava al freno di coda, disse che vide 
i guardiani coi [nro. segnali a luce-hianca 
— cioè di via libera; .c lo può tanto più 
dire, inquantochè — essendo la prima volta 
che faceva questa linea — « guardava con 


: È ; dienza. 
Mo:tentato anche: di ‘separare ‘il tender: 


;'relli; di soldati: dell 14.0 :iteg. 


vi edomini, l'on Bossi DA. Ei Maititi; 
‘i dott...Calor Giovanni, Zaniboni...Gari-. 
bialdi, Perrucchini Luigi, «CavazziFrance-. 
Sco e-ing: egiidar Leoni dirai ‘della 
tramvia Udine-S; Daniele: ; 


i 
: «Sono poi introdotti ri rispeltivamento ‘dalla 


fitesa- delBisulti 'e--del'’ Bon dot: 
fori Clyaruttini:.. prof. 
cav: ing.-Gio; Bal 


tiles di. pole! 


i Quae là poi; “vediamo: ili pipan- 
«Fanteria; 
attorniati da nomini e>-donne ‘del popolo, 
ghe rivolgono. loro” domande. d'ogni = 
Nella: sala d'ndienza 

Appena: apertà a porta d' ing 
folla: di pubblico. penosamente si spinge 
su per le scale ed eni Sono, iy' gran 
parte, ragazzi, giovanotti sprovvisti, di la- 
voro. 

ln titti è vivo il desiderio; - di vedite 
gli accusati, 

Gli avvocati. 

A poco a poco i banchi d 
avvorali vano popolandosi. ‘Ofoi patro- 
cinatore si preorenpa di lrovarsi uli. co- 
modo posto. Si. scambiano saluti. strelte 
di mano ecc. © 

.L'giarati. 

Anche ipuosti, un po’ dlla volta antianio 
im. sala: in diyersi porò si nota. ia’ preoc- 
cupazione.,. di dover fermarvisi WroppoL. 

Entra..la. Corte. 
Alle 10,25 l'ifficiale’ giudiziario Mini- 
i Sante, addetto alla. R. Corte d'Ap- 
pello, annancia che'entrà la Corte. 
Tutti si alzano, 
La Corte va al-solito: posto, 
L'entrata degli acensati. 

Il Presidentè: ordina che s *introducano 
gli accusati. Entrano, precedali e: 
dalla « benemerita »; l'attenzione si ‘fa più 
intensa... Molti del « pubblico:».si alzano 
sulle punte dei piedi; ma tosto | le”; 

— A hasso!.. A basso 
lersi a sedere. 

Entrano in quest'ordine; copostizione 
Valente, capotreno Bisafli, Hevialoro Be- 
nedetti. 

H comm. Secondo Borznini no è pre. 
sente. 

Fattosi un. religioso silenzio; L'uficiate 
giudiziario « chiama » la-eaus. 

IL Presidente clriede le genere 
accusati, 

Rispondono com voce fernta, 


à degli. 


primi..alpini 
agliraltri!commilitoi j 


9; — (B.) 
sala sociale;ha;! avuto gi 
semblea generale ‘della! Soéiétà!dipe 
rattazione dei segueriti 
oggetti: 
. Proposta «di “nomina: #1 80610 
onorario “di: persona ‘benerderitài;; 1! 
Proposta: «Ii-'eragara fire 
famiglia Afu un:socio inicaso! Idi. 


zazione a a prelevare 
Reti ‘fondo.i mancante .per la con: 
‘. della‘ và tandia A 
rimibi oggetto. dirò 
Selo lo: Statuto disti 


‘sono:quelli:che-venigono! pro 
clamati: dall'assemblea! ‘general 


ARIA déi ‘beriemenitt figo 
iledéfunto’cav. ssigli: 

lido Tchew 

un;decentiio; 

seppe Pelle fvini ché: per: “venti! 
prestò: quale: medico: loperà: 
disinteressata ca benefici 


ralpindizioe. pa ‘stamota: Maddalena Cign 
lini bb: I 


rinci 
Ù e delli 


antéripazione, Ti 
»sgomipletarer il; fondo:;mah- 
(e dell 


0, tind, 


sepa una: lunga letter 
vien descritta-Ta: disgrez 
! zione degli ultimi emigranti par 
per il'Canadà, pu 
Chi: mi scrive, È um bravi 0] 
nio, il. quale: fu; nno 
nel..voler partire per qualla 
lontana terra, con.la lusinga di ma 
glio la sua condizione. menti: 
oggi dopo un; mese. che. sì trovava: 
«disoccupato .a.-Montreal,. sospira. 
irno di poter far ritorno in patrig: 
Per .i pari icolari Che. racconta; 
perchè. . essi. potranno... illuminare 
coloro che perseverassero nella fit, 
tiva idea. di, emigrare: per.il Canilà; 
riassumerò la lettera ; in “amo;idéei 
prossimi. nume; della sPatri A, 


Stracellato da "n 


Da. Hamilton (Cansdà)- 
la notizia che: certo Flo 


colà emigrato, @ dove! affinamento 
lo ha raggiunto.un ‘sho,;fratell 
morto o: 


gin sono sai aperdî sil. 


colate della! Josefstadi ca : 

pagina) rimasero sotto «Je. macerie 

5 operai itali 

si conoscono” i essì 

Leonardo: Ponti, Felice Turco, 

Beltrami:..e. Umberto. Purinani 
Due furono: estratti subi 

Altri tre ivetterb ri 

ore sepolti sotto. le 

le 4 pom:-furono tirati il 

è il :Purinani; 

vato già-cadav 





— ‘Funeral 


Ieri seguirono i funerali di Témî 
stoole: spento, da morbo cha 


non perdoni; :a-soli 






Al:triste- corteo parteciparono i 
parenti niumeroso popolo amici e 
conoscenti. del. povero estinto quan: 
cungue da:molto. tempo dimorasse 
a Trarcento. — Condoglianze alla 





famiglia, 


. sul mercato; * 


Ringraziamento. 

La famiglia Missio commossa rin- 
grazia quanti si prestarono a ren- 
funebri del com- 


ere più solenni 
pianto suo Temistocle 


cogi ti 
signor Antoni: 


SACILE 


litratti dei genitori: 


Si narra chela vigilia della morte 
ella per isfamarsi si fosse tratto- 
nuta alcuni soldi; saputo ciò la 
madre la battò senza pietà, il padre 
la lanciò.contro il muro; fi 
colta agonizzante il giorno dopo 


Spirò. 


che la poveretta era affetta da pleu- 
rite essudativa, nella testa per. BUO5O 
riscontrata. una forte eff isione sau»|® dell’ agricoltore. » 
guigna che-potrebbe benissimo es- 
sere stata causata dai maltratta 
menti dei brutali genitori. 


= L’arriro dello stato Ma; 
. Jeri alle 930 giunse qui 
Maggiore generale. 


nente maresciallo Potjorek, i ge= 
nerali ma; fiori Hortstein e Ter kulja, 
A 


7 colonne) 


‘superiori, 2 medici stabili supe 


Avevano a 


rano andati ad incontrarli. 

Il comandante Bar. de Beck e gli 
ufficiali superiori presero alloggio 
all’ Hotel Meridionale, gli altri si 
diressero ad altri Hotels e alberghi 
di città, Fua visitare il comm. 
de Back anche il podestà dott. Ve- 


nuti, 


— Operai di ritorno dalla Galizia. 
Ieri l'altro giunsero qui, per tra- 


sporto forzoso 46 operai 


provincia di Salerno, 2 della pi 
vincia di Udine e uno della nostra 


provincia, 


Questi operai, chiamati 
rispettive imprese, il 25 dello scorso 
marzo, erano partiti per la Galizia, 
per lavorare su linee ferroviarie 
colà in costruzione. Fu loro pro- 
messa la paga di cor. 6 al giorno. 

Giunti sul iuogo, furono 
con appena 2,3 e 5 corone al mas 
simo, senza nemmeno poter lavorare 


tutti i giorni, 


Uniti vennero a Budapest e si 
resentarono a quel consolato ita- 
iano che li imbarcò per Fiume e 
da qui, mediante trasporto forzoso, 
furono accompagnati per Adelsherg 
ed Aidussina a Gorizîa, Durante il 
viaggio i poveretti avevano anche 

sofferto la fome. Qui invece furono 
ristorati benissimo dal Municipio, 
e quella povera gente ringraziò sen- 


tita mento. 


Ieri sora partirono per Cormons 
e domani maitins (cicè oggi) sa- 


ranno inviati ad Udine. 


NICOAZITZ TAZIONE TOT 


CRONACA CITTADINA 


+— Circolo Podistico Udinese. 
Domenica 10 corr. i soci del testè 

sorto Circolo podistico udinese, fa- 

ranno uns gita inaugurale al collo 


Poiana (369 in Fredis). 


Hl programma resta così stabilito : 
Ore B 1]8 Ritrovo al caffè Dorta e pat- 


"o Arrivo a Faedis, Spuntino. - 
id. 10 Partenza da Faedis per il colle 


Poians e Vermonth d'onore. 
fd. 48 Pranzo, 


id. 2 Partenza dal colle por Faedis, 
id. 3 Partenza da Faedis per Udine 


Ore 7 8 Arrivo a Udine. 


La spesa toîale non sarà supe- 


riore a L. 2.50, 


Per schiarimepti in pro 


volgersi al cassiere sig. Al 
derico, Vin delle Posta 20. 


Uno speciale ringraziamento al 
ino Coiànis ed al 


Palmanova, 9 maggio 1904. 


— La conferenza del soelalista. 
leri alle ore 17, sotto la pubblica 
Loggia ebba luogo l’annunciata 
conferenzr del sig. Antonio Gaule 
di Treviso, sul terna: socialismo. 

Il sig. Gaule non:ha saputo far 
vibrare nel pubblico molto misto la 
corda dell'entusiasmo, se non facile 
oratore e poco sentenzioso, non hs 
fatto che ripetere in malo modo 
cose che tutti leggono quotidiana- 
mente sui giornali e che p. 
meglio, venir: ‘analizzato ‘nella tran- 
quillità della meditazione, 


SITITRTT AREALE I 
DA GORIZIA, 


— Una bambina morta in segulto al 

maltrattamenti del genitori. 
(9). Giovedì sera della scorsa set- 
timana è morta a Merna una ra- 
azzina undicenne in seguito ai ma- 


















La fiera mensile d'oggi è riuscita 
snimatissima, molto il concorso di 
forestieri e: degli animali condotti 






del 5, G. B 


che 


: It conta, Scarnao se n'è partito di 
‘dine, lasciando la.compa, 


» È È I T 
Y mensa, sulla fortezza russa più ole. 
i Cda vata situata sovra una Cima di 
LI domani sera;.con 77 controllore dei | mille piedi sopra ls pianura; Il sol- 
‘| vagons letto ; © una sabato, con In |datò passeggiò da una prrto all'al- 
Lea del Cavallo! tra del forte agitando ja 


ussidi delle vittime di Bea 
Domenica, alle 17, nei locali della i 
accordati gentil- 


si radunò il Comitato di 
soccorso alle vittime del disastro 


mento ‘era rientrato nella sedi 
Padova; « il migliore e il 
faticabilo dei collabo! i 
signor tenente conte -Gal 


mari, TE 

Delle lire 16576,98 raccolte, fu- 
rono erogate lire 1488725 — e la 
relazione si diffonde 
l(eome: sussidi ai fe 0 
famiglie; alle famiglie dei morti 
200 a 300, secondo le candi- 
zioni? speciali ; lire 100 ebbe chi al 
soldato. Naselli di genitori ignoti 
adre); ai convale= 
i | borghese ai gua 
riti; spese giudiziarie, di stampa e 
sffshiohe, ece. ace, Le più alte cifre 
400- a 967 lire — ebbero, 
naturalmente, i feriti pi 
Spina, Ferrari, Giliberto, 
1 questi, l’ultimo dei fe- 
sciare la nostra i 
pato certamente alla - morte 
dalla sapienza fraterna avuta nel 
nestro Ospedale Civile. Per lui, nella 
previsione che difficilissimo sarebbe 
stato il camminare, su consiglio 
dei medici stessi, erasi provvedtta 
una carrozzella del costo di lire 
280; ma gli servì solo «per qualche 
tempo, poichè lo si rese capace di 
camminare con le sole stampelle; 
e la carrozzella rimase all’ Ospe= 
dale che si è offerto di rimborsare 
parte della spess. 

3 danaro che resta. 

Le 1800 cir:a circa che restano 
al Comitato, non si possono consi- 
derara ancora come un reale ci- 
vanzo, perchè non del tutto esau- 
rito può dirsi il compito del Comi- 
tato, e molti bisogni possono #an- 
presentarsi. A proposito, la 
relazione dice: o 
«Duranie il processo numerosis- 
eggiati, citati a comparire, 
ti lose, volendo (e quindi 
senza indennità) verranno di nuovo 
da lontane provincie nella nostra 
città. Sembrandoci oppoi ho 
essi siano anche questa volta ospiti 
nostri, qualche provvedimento ab- 
biamo: già preso. Sembra quindi 
difficile-il determinare oggi esatta 
mente l’uso de'la somma rimasta 
e destinata ad un maggior compi- 
mento dell’ opera nostra. » 


Società Unione, oi conto due rappresentazio 


Della presidenza onoraria inter- 
vennero : il senatore co, comm, An- 
tonino di Prampero, 
grande ufficiale Elio 
sign’r Aurelio Brsì 
presentanza del Sindaco. 
Giustificò l’ assenza il comm. Mi- 
chele Perissini. 
Delia. presidenza affettiva erano 
presenti il cav, 
E avv, Gio. Batta 
il deputato co. avv. Umbert 
il prof. dott. Guido Berghinz, 
6, Giuseppe Urbanis e il dott, 
Eugenio Linussa. 
lettura di una par- 


— La conferenza di questa sera î, 
sul Giappone, è quanto di più ‘a- 
spottato si sia finora avuto nel ge-|bankai! 
nere « conferenziere ». Abbiamo 2-| Intanto:già-la fanteria e le bat- 
to iersera l'onore di una visita |terie coi carriaggi: si riversarono 
o tnodesto *pprezzatissimo patore sull’ isola da ogni strada. 

i nel Paese dei Draghi e delle Chi. 
nese, dell’applaudito dicitore del | T+© Ultime notizie 
Giappone. 

Ci fu anche comunicato l’ elenco 
delle proiezioni colorate sul giap- 
ne, che renderanno più attraente compiuto fra tre giorni. 
sua conferanza: ben quaranta-| [russi hanno promesso di lasciare 
quaifro proiezioni, d'ogni. genere | una retroguardia sufficiente ad im- 
—- dall'interno della casa ai bagni pedire saccheggi. 
delle donne sulla pubblica ‘vis, ‘al 
Harskisi (suicidio)... giapponesi di Chingekan. 

Chi non vorrà” assistere, questa | I russi si impadroniscono del 
sera, alla conferanza del tenente 
Chiminelli? 
— Fu arrestato, 


Sappiamo che il faritore dell’Au- 
gelo Capovia (Carlo Cattaneo) detto 
Carlin fu arrestato, 





























lunga ben dodici pagine, 
è comprendiato quanto 
Jece in pro’ delle vittime di quel 
disastro, Dobbiamo, per ragioni di 
spazio, limitarci ad un breve rias- 





Comincia la relazione dal rilevare 
come così spontaneo 
al cuore di tutti sorse il pensiero 
del soccorso che, « mentre un grup- 
po di amici si univa per dar corpo 
ed azione al. sentimento comune, 
altro gruppo di amici in poche ore 
aveva già raccolto alcune miglisia 







GLI SPETTAGOLI DEL GIORNO. 


Al Cireo Zavatta questa sera alle 
ore 8114 intsressante spettacolo. 
Di più l'importante sfida di lotta 


greca-romana fra il signor Armando ù È 
‘ed uno studente udinese. Pietro Zuppelli. 


ULTIMA ORA 





È Nello stesso giorno 28 si costituì, 
il Comitato, con l’incarico di con= 
tinuare la raccolta delle . oblazioni 
© di provvedere alia distribuzione 
dei soccorsi: della qual fiducia il 
Comitato sente bisogno di ringra- 
ziare, perchè essa gli « diede modo 
di ammirare più da vicino il me- 
raviglioso spettacolo di concordia 
e di fraternità che tutto il Friuli 
nosìro diede in queste circostanza ». 
Tutto il popolo partecipò alla buona 
opera, così che da presso allo of- 
ferte di notevoli importi, possiamo 
La perizia medica ha constatato |AtOmirare le centinaia e centinaia 
di <fferte minime che rappresentano 
l’ affettuoso cortributo dell’ operaio 





deseritta da un corrispondente. 


LONDRA, 10. Il corrispondente Udine, 10 Maggio 1004. 
particolare dell’ agenzia Reuter, che 
ione il quartiere generale giap- alle ore 630 omeridiane partendo 
d: i ’ Ospiti È 

dala battalia sul Jalù, dalata pa alla, Piazza dell’ Ospitale 

jù, primo maggio, a spedita pella È È 
via di Seoul 18 corr. n A Pietro Zuppelli. 

Quando la nebbia mattutina scom- 
parve dal fiume si vide la fanteria 
giapponese, allineata per tre miglia 
in formazione di battaglia sul piano 






















«nei soli opifici della Citià, a cura 
, Volpe, si raccolsero ol= 
tre 1. 1500. Nella provincia la col- 
Stato [letta si estese ai più oscuri borghi 
= ai più remoti villaggi, fu effettuata 
Facevano parte della comitiva, il nelle strade e nelle case, nelle 
Comandante Bar: de Beck, il te-|scuole e nelle chiese. E gli italiani 
d’oltre confine, uniti a noi come 
sempre ovunque è un’opera buona 
tenenti colonnelli, |ds compiere, largamente e genero. 
14 maggiori, 4 intendenti militari |Saente ‘parteciparono al. nostro 
- |dolore ed alla nostra pietà. Da Trie- 
riori, 4 capitani e 3 primotenenti.|sle, da Cormons, da Gorizia, da 
o ito 40 attondenti,| Parenzo, ci pervennero quasi I, 2000, 
35 conduttori di cavalli, 55 uomini |Moltissime, nelle schede della città, 
di cavalleria e 11 infanteristi ad-|trovammo le offerte con la indica 
detti alla cancelleria. Insieme allo[zione: « Un triestino. » 
Stato Maggiore entrarono in città pere: n 
gli ufficiali superiori della guarni-|Linusss — ci diede aiuto cordiale 
gione. e diversi capitani, i quali e-|ed efficace, Dobbiamo una parola 5 
di ringraziamento ai giornali della 
nostra città ed a quelli di Venezia 
e di Trieste. Dall'indipendente rice 
vemmo L. 0 
L. 740,19, L. 800 dalla Gazzetta di 
Venezia, rimastele dopo di avere 
largamente provveduto alle disgra- 
ziate famiglie del machinista e del 
fuochista morti ead altri denneggiati 
pertinenti a quella provincia. Com- 
plessivamente gli incassi’ furono di 
L. 16676.98 che vennero man mano 
depositate su libretti a_ risparmio 
presso la Banca di Udine, Giova a 
questo punto notare che oltre un 
migliaio di lire vennero pure a 
favore dei feriti eragata dalla be- 
nomerita sezione Udinese della Croce 
Rossa, somma separatamente con- 
segnsta al Colonnelio de 14 Fant. 
e separatamente per mezzo dell'O. 
spedale Militare — erogate.» 


La distribuzione’ del saccorsi 


Viene poi la relazione ‘narrando 
in qual modo furono distribuiti i 
soccorsi — mercò cui il Comitato 
cercò « di rendere meno dolorozg 
la degenza deiferiti, non angustiata 
dal bisogno la loro convalescenza, 
confortata la loro sventura dalla 
assistenza dei loro7cari, dalla sim- 
patia di noi tutti». 

Così procurò si feriti il conforto 
di essere visitati dai loro parenti 
— alcuni dei quali accorsero fin 
dal lembo estremo della Sicilia: e 
poichè ottenne dalle ferrovie la 
gratuità del viaggio, provvide per 
la loro permanenza in Udine: al 
che si fu di grande giovamento 
l’opera intelligente ‘è assidua del 
signor @. B. De Pauli. E poichè 
taluno dei parenti, partito prima 
I SOOORTR CAO pi 
viaggio gratuito, aveva già pagato 
il ‘iglietto ; il Comitato si adoperò 
perchè l'importo fosse restituito, 
trovando, nelle pratiche necessarie, 
valido appoggio nel signor colon- 
nello Maranesi e nel signor mag- 
giore Majneri e negli ufficiali tutti 
del distretto militare di Udine. 

Ia tutto, poi, il Comitato .proce- 
dette d'accordo con il cav. Gio- 
vanni Bona, colonnello del”14 fan- 
teria, che, «in sì dolorose circo- 
stanze, ferito egli stesso e gra- 
vemente scfferente, fu” per i suoi 
soldati, più che padre. » Ed ebbero 
-— Comitato e colonnello, -— la for. 








In tutto ciò che fu fatto, — così 
brevemente conclude la relazione 
— crediamu di aver sampre inter- 
pretatò il vostro pensiero ed i vostri 
sentimenti, Confidiamo 
vostra:approvazione, 


| planso © le deliberazioni. 


Il senatore Dì Prampero, plau- 
dendo “all’ operato del 
ai plauso ci uniamo foto corde 
propone che la relazione sia appro» 
vata: ciò cha i presenti fanno con 


Kulién Cheng ad ovest, e termi- 
nando alla testa del Tigre, ad oriente, 
Due batterie aprirono il combat 
mento tirando granate sulle colline 
della costa Mancese. Per mez’ ora, 
fino al levare del sole, bombarda- 
rono le To donde Lennon russi 
avevano tirato durante la settima) » i 
o pa ‘noi  gitennero, alcuna risposa deferenza, l’amore dei compa n 
’areva russi avessero tolto |. i ultimi i i 
lo ‘batte; rio de rante la notte, sem- e fino agli ape istanti il nome di 
Fava anzi che il nemico si f0888 | venta uilo labbra. 
del tuito ritirato. i a i ; 
“Nessun segno di vita veniva duto E che dira dell’sffetto pei suci ? 
dallè:sue:lineo. 













: @. Urbanis, cassiere, co- 
poi i conti particolareggiati 
con i relativi documenti: e questi 
conti sono approvati anche all’uns- 


La stampa — prosegue il dott. 


Poco:dopo le sette i giapponesi i 
cominciarono la loro avanzata in 
ordine spiegato e quando i giap- 

mesi erano giunti a pochi metri 

le: colline i russi cominciarono 
stirare con fuoco nutrito, mentre 
le batteris giapponesi aprirono un 
fuoco penetrante sulle colline con 
granato a-palle, Il fuoco nutrito fu 
concentrato su una località e le 
granate scoppiavano con poiaola 
esattezza, sopra un'estensione limi- di ” 
tata. I russi non risposero al fuoco |È finito : le so 
finchè ‘ lr prima linea giapponese 
non fu a qualche centinaio di metri 
dal fiume, 


















Quanto alla somma aucora dispo 
nibile, si delibsra di provvedere 
con essa al soggiorno in Udine du. 
rante il processo dei danneggiati 
che qui verranno senza:diritto & 
indennità giudiziaria; nonchè agli 
altri bisogni che potranno even- 
tuaImente presentarsi, salvo il de- 
cidere in ogni modo quando si pre- 
sentasse il caso, e semprechè nelle 
erogazioni si csservino gli stessi 


intendimenti e fini che furono sino 
a qui norme sl benemerito Comi- 











— Nuova fabbri 
In Vicolo degli Orti, sabato, si ca- 
lebrò una Îieta festa. Fu fatto il 
licov in casa del noto falegname 
Giovanni Morassutti, in occasione 
della copertura della futura se- 
gheria di legnemi, di sua proprietà. 
Questa nuova fabbrica, che vi= 
sitammo, risponde a tufte le esi- 
senze del mestiere : abbondanza di 
luce e di aria, vastità, buona di- 


delle scariche poderose simultanea- 
mente da- parecchie trincee. 

Le file nemiche vennero a tro- 
varsi sotto un fuoco sostenuto ds 
posizioni protette. I giapponesi si 
nascosero dietro i cumuli di sabbia 
rispondendo coraggiosamente effi- 
ceoniniate mentre che le poro bat- 

rie lav: ranate al di sopra ; , soi 
dello rese & affici i giappo. sostegno più amorcso e vigile. 
nesirimasero acavallo emarciaronoa 
piedi dinanzi ae: lineo na si 
paro. Alcuni portatori di bsrelle “ ‘ 
ché giungevano agli ospedali di P P I 
campagna dimostrarono che vi e- e? la ittura Onda ” 
rano dei feriti. 

La polvere senza fumo russa face 
sccellente prova infatti non si potè 
scoprire le loro posizioni e giudi- 
care delle loro forze. 

Poco dopo le otto i cannoni del 
nemico furono ridotti al silenzio 
per la maggior parte si procedette 
ad'un attacco combinato di arti- qualit 
glieria e fanteria. Si videro le truppe | d’ applicazione di queste -colorituro 
nemiche ritirarsi in tutta fretta (è già favorevolmente noto; Te:su- 
per le vie delle montagne. i perfici con esse dipinte sia sui muti 
La formazione dei gispponesi era | che sui manufatti in ferro ed in 
legno riescono bene egusgliate e {tir SN 1 

Dopo ciò la Società può affermare sensa; 
tema di amentite, di essere tra lo 
iù! potenti Socletà del genere; 


Soelo, all’ atto: de) 


ate (non mal piratito 3 
Novembre, senza devcrrenza: di 













Costa di due”piani: terreno e 
superiore. Nel primo prenderanno 
posto setie macchine, nel secondo 
sl sarà il lavoratorio propriamente 


Gli operai che verranno impie- 
gati in questo nuovo stabilimento, 
sommano ad una quarantina. 
Annesso alla segheria, vi sarà 
anchs un lavoratorio di mobili; 
di cornici, di serramenti ecc, 

Con ciò Vicolo: degli Orti diverrà 
un piccolo paesello di lavoratori, 
si abbellirà di molto. 

Notiamo anzi che la signora Ga- 
spardis x tal uopo ha già stabilito 
alcuni lavori! ‘ed ‘altretianto ' sa- 


robba desiderabile che facessa il |se più di quella delle truppe 


inglesi o degli stati uniti e sem. {nitide come vno smalto, raggiun- 
Srava che le loro perdite dovessero I 
essere notevoli, I giapponesi si ar-{Zione e di durata, - 
rampicavano:sui ripidi pendii roc-!' ‘Dette pitture rispondono anche 
ciòsì come formiche. x 

Un distaccamento che precedeva! Mi è 
all'assalto all' ovest occupò la col-;che.dett 
lina prospiciente sulla ‘linea di ri- | seguiti a perfetta regola ‘d'a: 
tirata dei russi ammassandosi sulla | con Ia massima.cura e sollecitudine 
cima: Due granate delle loro proprie 
batterie.scoppiarono fra i ‘giappo= 
Quando il fumo fu scomparso 
idero-una. dozzina di corpi sti 







Manca. ancora una cosa, e cioè 
la fogoa per lo scolo dell’acqua 
che in tempo di pioggia in gran 
copia ivi deposita. 

Speriamo che il Municipio vorrà 
favorire questo lavoro e poi — 
com'è desiderio — renderà la 
strada più decente col fornirla di 
pavimento a sassi, 


Ter II ERI I 

Oggigiorno del -farmadisti fanno delle 
riduzioni sul prezzo di vendita.del San- 
dalo Midy ; i giovani danque non avranno 
più ad'ascoltare delle proposte di buon |- 
mercato fatte a detrimento della loro .sa- 















tuna di trovere, depochè il reggi- 





lute e della Joro borsa, 
di guarire rapidamente; 








Teatro. Minerva, 





spiegò «uns bandiera -im- 











bandiera 
per la primr volia i giappone: 







ruppero il: silenzio con grida di 



















SHANGHAIK-UNG, 10..Lo sgom- 
bero di Niîù Chiang continua e sarà 


Mancano . notizie -dei . trasporti 








del fiume Liso. 
I cinesi ne sono indignati. Sta- 
muni furono veduti ottoconto capi 
di bestiame ad Inchen. 


Tuigi Montico, gerente responsabile 











Teri sera alle ore 15 45 dopo lunga 
e penosissima malattia sopportata 
con rassegnazione di martire, a soli 
trentaquattro anni si spegneva 


La moglie Orsola Zappelli - Dal 
Bianco, la suocera, la figlioletta Gi. 
rolama, i fratelli; il cognato, Dome: 
todi nico Del Bianco, la cognata Caterina 
La battalia di Culencheng iPicco-Del Bianco in uno cogli af- 
flittissimi nipoti dànno il triste 
annunzio. 








I funerali avranno luogo oggi 





La tomba che oggi s’apre anzi 
tempo per accogliere la salma di 
Pietro Zupelli, scava un vuoto pro- 
OC da fondo nell’ anima degli aiflittissimi 
oso di Cintao di fronte ad! parenti, un senso di penosa tristezza 

cominciando di faccia a/;n quanti gli furono amici o divi» 
sero il lavoro con lui. 
Povero Pietro Zuppelli ! Attivo ed 
intelligente lavoratore, scrupoloso 
nel compimento del proprio dovere 
dovunque prestò l’opera sua, in 
breve s'era saputo guadagnare l’af. 
fotto e la fiducia dei superiori, la 


















Ed egli era fedele nell’ amicizie, 







qulache compagno gli ritornava so 








Per lui la piccola. famiglia: era il 
, sacrario, il tempio,-il nido. sicuro 
l’azione simultanea e dolce, nel quale travava riposo e 
ace dopo le aspre lotte del lavoro 
iufurno; e per questa famiglis 
modestamente gli arridava Î’ avve- 
niîre.,, » 
“Ms. ecco il ‘morbo, lentamente, 
implacabilmente, corrodere Ia sue 
esistenza — giorno per giorno, ora 
per ora, minuto per minuto — in- 
darno opponendosi ali’ edzce opera 
sua, la:scienza, l’affetto dell’ ado- 
rata sposs, della figlioletta, dei pa- 
renti, degli amici.., Ed.ora... tutto 
fferenza streci che 
spasmodicamente contorsevano le 
povere membra si sono calmato, ed 
i lineamenti del volto banno riac- 
quistato, colla morte, la d.lce sere- 
nità dei giorni liati.. 
Oggi egli scenda nel sepolero fra 
il compianto generale. Quanti lo 
conobbero e Îo amarone, appresero 
la sua dipartita con ur senso di 
tristezza per Lui che nen rivedranno 
più, per l’infelicissima vedova, per 
l’orfanelia, anzitempo colpite  nel- 
l’afistto più caro, privato del loro 




























questo momento partirono 













Mi pregio partecipare alla: mia 
rispettabile Clior:tela che il signor 
Giusto Muratti ha affidato a me 
l'esclusiva per l’ esecuzione qui ed 
in provincia dei lavori coll’impiego 
delle rinomita Pitture . Zonca,...di à 
cui tiene sempre un deposito bene 
assortito. 

La qualità superiore ed il sistema 










gendo il massimo grado di ‘perfe- 


a tutte le necessità dell’ igiene, 
grato poi poter assicurare |j5 
ti lavori verranno. da: me... 





mentre gli altri giapponesi; 
ni ipidamente Tungo: gratis. 


n fgire è ue fuso. gg dela Palla porta n.160 


che guardavano dalle mura di Vijù |- 














circa la condizione dei russi. 


Battente m. 0,81-in' buon stato:d' uso 


‘PREZZO E CONDIZIONI VANTAGGI 



















bestiame nel distretto ad occidente 





















L’ illustre D. 8; LAURA Professori 
della R. Università-di Torino, serivé 
«Il FERRO-CHINA:BISLERI è.un pri 
«parato eccellente, un tontco:pront 
«ed efficace riparatore costituzio: 








Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica): 

R-ecomandata ‘da centinaia 

attestati medici come la mig 





























che da oggi continua a 
a stralcio le stoffe, 
estera, che ancora tiene, riei 
locali Vis Cavoùr n. 18 Lpi 
avverte inoltre :che la sartoria. 
disposizione anche per la ‘sola’‘cò1 
fezione degli abiti, 













Sartoria Civile o Militare 
Udine, 3 maggio: 1904, spit 
Pillole Antiomoroidali ‘Purgatire 
del celebre prof, GIAGOMINI di Padova 
50anni di inco; to sì 


Devonsi ritenere come imitazioni 
uelle . non : preparate::no 





prìetaria della vera 


Farmacia Reale 
PIANERI & MAURO - 
‘Trovensi.in-vendita a 
flacone in’ tutte le : 












AI E: I 
La Huova fornace a fuoco continui 
per la cottura della ‘calca. 


IN BEIVARS 
(frazione di 
dà un prodotto eccelli 
teme confronti 












i, a prezzi discretis: 









Giuseppe Del Fabbro-Pontoi 


Halattio d'oreochio, gola e naso 
D. È. NITALBA, Spect 


tatti 1 giornì 11-12-:15-17,. 
Ss. Angelo Calle degli Avroenti3990,Ve: 


















Società Italiana di mutuo suecora 

contro i danni della grandine” 
fondata nel 1857: | 

Sede in Milano Via Borgogna N, 





Fondo di riserva L, 323 878.96 
> 2.755.350 82 














Totale garanzie per 
il 1904 «: 


La Sootetà Italiana -di Mu: 
tuo Soccorso contro idane 






din: 
sta par entrare nol: 48. 


È x 
gnora ispirandos! all” to iano 
gipio della schietta 
Agricoltori Italtani lo migliori è 













mento dei compensi danni. © 

La Società ha raccolto nell’ 

un premio:di:2 milioni :e 750. mi 

sopra un ammontare di 64 rl 

di valori :assidurati ; 

fondo di riserva di 8 
@. 
























ne staitivo, fl quale: 
on. roai mi 
*. NOI Bsaroizio 1008" 





















£'dsll'estero, si ricevono esclusivsp'ente, per il nostro Giorni 
* MIFANO Via Sin Psolo, 11 — ROMA Via di Pietra 9 — 


0 l'ufficio principale di pubblicità A, Manzoni ec, 
HH Foltano Maròse 2 PARIGI Rue: -Perdonnet, 














i 








Modeglis d'ergento » d'oro. dienuto allo prinvipali Eapostaioni dilgiana @ 
centinsia di dichiarazioni d'itlusirî medici o specialioti d'Ospednli per Hembin! 


# di privati attoetano cne la 


Farina Liittea Italiana 
Paganini Viliani & C. - Milano 
zi fa IUItà 0 par ta 
è areivata oramsi alla maggiora pi fozione poi guulo, por fa digeriol 
potenzialità nutritiva fanto da esso! giudicato c/mena cari ner bontà la Farina 
Lattes Estera. Tutto fa madri dist > dunquu la preforunza al prodotto Pagi= 
vini Viltani & Ci, a donantin ‘ assolutamienio aclo fe scalzla portanti 





) sora Postale Settimanale 


Navigazione Generale Italiana 


Sociotà rinuite Florio e Rubattino 
Capitale sociale L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 93,000.000 


«La Veloce» 


Società Italiana di Nasigazione a Vapore 
Cap, emesso e vers, L. 11,000.000 


Tito 24 UFFICIO SOCIALE Ni 2% 

























5 Badare alle cel raffa: 
La dicitura Paganini VII ani & O, sul maroilo dl fabbrion davo ser 
sere campata in rosso, — (Vend ta presso futto la Farmacia o DIo= 


gherle del Regno). 









i UDINE - 94 Via Aquilcia 94 - UDINE sa E 
RE) mmm memzar eanova _ [P GIUSEPPE LAVARINI 

i YORK st Lp 
22 a: RMew-Yerk: Canadà Lf mi agi STAT Uni SZ UDINE — Piazze Vittorio Eihidnueié -'UÉINE 







Grande Assortimento 








| VAPORR COMPAGNIA | PARTENZA SCALI TS BIAGGA, Fetocha De 
i ° pia i Lo . ° i + - 
lorda | netta _|'alFora. | s'efgio, Orabreliinizsata fantasia ullima novifà da lire 9, 4, 5 sino a lire 40 al pezzo | 





Orvirellini coteno.movità, da. tie 4, 2, 3, 4, 5.0l pa 








vincia 






































(-/- CITTÀ DI TORINO La Veloce [16 Moggio | Nepoli 4041 | 2560 | 131 | 16 
1 È SARDEGNA Gen. Ital. Nav. (23 > | td 5603 | 3594 | 45 | 18 x Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumator 
NORD AMERICA ta Vetoco 129 » | tà, 4826 Î 2485 | 145 | 16 Assortimento corte satce che in Schiuma » Bauli © Valigh 
LOMBARDIA Nav. Gen. Ital. [80 » | ld, 5126 | 3323 | 1596 | 16 di qualunque forma e grandezza. 
pir Montevideo , Buenos-Ayres Linea Galere diretta Si ear Da Reale ze: Ombrelini su montatura vecchia di qualunque: stola 
— = = = _ _— = e — 'antendo che no aglia. 
I== i __STA "| Velocità | UFAtA «o» al i 
VAPORB | comacwa | parremza | SOALI O [ii |a || atte Su totti gli articoli prezzi da non temere concorrenza, 
UMBRIA Nav. Gen, Ital, |ft Maggio Barcellona se80 | 3383] 45 19 AZZ ZIONI ASTA 
SAVOIA (doppia clico) La Velcco 18» Barcellona e Tenwiffa 5278 | 3391 | 147 | 19 i pere | «dd 
SIRIO Nav, Gan, Ital. j5 >» Barcoltana e , Fincono = | 4141 | 2271 [15,86 | 19 ‘TPall0esc0 0g0 0 {ed CÀ 
Ì CDI 
i — 
Per see pli presi fre la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e «LA VELOCE» Î biglietti di andata e ritorno sia da una provetto callista Lea 
che diletta soci tà, *eratro validi per qualunque vapore delle due Compagnie. + . Ù 


Hubaszo dl 10 ty s:lo iamiglie che prendano biglietto di classe di andata od andata o ritorno, per tre posti o più. 
Ribasso det 10 dj) ai parseggieri di classe che mtorbino dentro di un anne dalla partenza con un vapore delle due Compagnie. 





RALKIFKRIAAZERZA FIRATEIAAZI A 


| Fiaschetteria Toscana 


UDIRE - Via della Posta N, 8 - UDINE i 
Premiata Ditta VALENTE TOZZINI ; 


Sedi Principali: 
Venezia, Padova, Milano, Modena, Treyiso, Savona 


Vendita ell'ingrosso ed al minuto con deposito fuori Porta Aquilija 
fair Vino toscano genuino -gme 


di lusso e da pasto 
a prezzi da non temere concorrenza 


confezionato e. conservato în fiaschi; consegna a domioilio gratis 
Rappresentante, Bagnoli Quintilio 


per Città e Provincia - 
e ti è KAFANAAEIAVATA FEFAAAAENTA 
—0 AMARO BAREGGI o — 


HT A IN ADANI NENTI] NEIL dh ANTI ANI ABIN 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


fa: tenza da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro 
i 15 MAGGIO 194 »srtirà i? vavora dalla “Veloce,, 


“LAS PALMAS,, 


Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 + \otcc ‘4 mielia 41,7 all'ora, V.age'o în 24 giorni. Toccando NAPOLI e TENBRIFA 


Pertenza Postale da GENCVA PAMERICA CENTRALE 
tifo Giugno 1904 partirà i} Vanara dela ‘’Veloce,, 


“CENTRO AMERICA. 


Stozra lorda Tonn. 3522 - netta 2225 - Velocità miglia 14,3 all'ora, 
Duruts del viaggia da GENOVA a FORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli scali ; toccando Marsiglia, Rarcellons, 
Teneriffa, Trinifad, La Gnayra, Puerto labelo, Cnragao, Sabanilla, Colon, Forte Limon. 





ftuso della Pro 
coeess!ì 


1 


11 presente annulla li precedente isavo vamaz 


d 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti î messi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata, 
INLEA. «-  l’oipetdenze con fl Nar Rosso, Fomhay e Hong - Kong con partenze da Genova. 


"== —_= 
SÌ accettano merci e passeggeri per qualangue porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee 
esercitate dalla Società nel Mar Rosso, indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, e del Sud, e America Centrale. 


Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al Titolare dell’ Ufficio delle DUE Società 
signor Paretti Antonio in UDINE via Aquilela, 94 È 
Per corrispondenza Casella postale N. 32, - Telegrammi “Navigazione, oppure 
“La Veloce, - Udine. TELEFONO 2-24 


BOT-1339TO SUOIZETITONITI “= OTARAOANSU 03UOtWI93ZBIL 
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Re 




























gar Premiaîe con medaglie d’ero e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico ‘digestivo dei preparati con- 
imili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


8 
dal solo Ferra-China. 


per 


USO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 
Vendesi In tatte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame FPiuzza V. 5. e Fabris Angelo { 


PN A A + 
dare eee | CORSANO PREIS IAA MITAC MISTI TAN 
I Sofferenti di debolezza degli argani genitali, perdite diurne, impotenza od' altre 


malattie segrete causate dia abusi cd eccessi sessuali, troveranno in questo volume: 
Nozioni, Consigli, e Metodo Curativo 
Si spedisce dali’ autore Prof. E. SINGER, \.ale Venezia N. 28, Milano, raccomandato 
bolli. 


e con segretezza — Inviare L. 3,60 con vayg 


Miracolo CF R A LUCIDIN A \0000%: 


a è ll giornale p 






Li 





TI 






















REI III 





WlEdizione con incisioni 











La Pat 


La grende scoperta del secolo dell’ + 
3 ell’Industria Ai 

. f7 NAUAITUIOI <q 
[IPERB [ 0 TINA MALE $ 6I  Posatorle per Alberghi, Rostau- PIE WICASE à “i 

rants è famiglie, di metallo accis- È IRR ; 

ni TRAE iato, nichelato, blanco, lucido ed ;R En 
Insuperabile rigoneratore del sangue e dei nervi lanoouo al par dell argento. \/_ &aN DA 4 
Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente con - x x PRIZE 


Li senza iniezicni, rinvigorisce e prolungsgla vita, dà forza e saluto, — Unico MAtaonio- (SRRA. 


i i ; 2 Serv.p. 8 | persia) Lo n È 
rimedio per prevenire e curere l’epoplessia, ni È 12 Do » Ei » 18 Ù sd 
_ M. 6 Cucchisinida Caf >» 3° >» 2 
Stabilimento Chimieo : Dott. MALRSCI -FIRENZE Tripsiante (oltal.o toro) 3 £50 > $ 
% 
Gratis consulti ed opuscoli Colì' ordinazione e l'importo in- - sia = 
Successo m diale -. Effetto meravigli i h: . fper pavimento di Parguets, Mattonell-, alla Veneziana, n 
on © “i bre SELLOnO viare cent. 60 por spese pacco po fobili e tappeti di linoleum. st NOCE FARO] Dutsi TA 


stale alla Casa P. Cossu e Ci, Oriani, — 
VENDESI IR TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO $. Milano. Olii e Grazsi por intechine. { SorcenTE ANGELICA ) 


Grassi &’ adesione per cinghie di cuoio, cotone, ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Ce _ _ _—_—_ _ _ _ }—}—}—_—_—;_ | <_"—________—l] si 
n Lan Regnosi | tuni vegetali e metalliche. 


Paine 1906 — Tipografia Domenico Del ianzs, 





SIETE PETALI INNER AVO DANIERITIAN TL DIRTI 













